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Premessa

Il Panel europeo sulle famiglie è un’indagine campionaria longitudinale realizzata con il contributo finan-
ziario dell’istituto di statistica dell’Unione europea (Eurostat), che dal 1994 viene effettuata con cadenza an-
nuale in tutti i Paesi dell’Unione europea. Progettata inizialmente per un periodo di soli tre anni (1994-1996),
l’indagine è stata prorogata prima per un triennio (1997-1999), in seguito per altri due anni (fino al 2001). La
prima onda (wave), realizzata nel 1994, ha coinvolto tutti i Paesi dell’Unione europea eccetto l’Austria, la Fin-
landia e la Svezia che sono entrati a far parte del progetto rispettivamente nel 1995, nel 1996 e nel 1997. In
quest’ultimo anno tre Paesi (Germania, Lussemburgo e Regno Unito) hanno fatto confluire i loro panel nazio-
nali nel Panel europeo. 

L’indagine è realizzata dagli istituti nazionali di statistica o da istituti di ricerca nazionali1 con il coordina-
mento di Eurostat: questo fa sì che esistano standard comuni in riferimento alla raccolta e predisposizione dei
dati (costruzione delle variabili, registrazione e editing dei dati, definizione dei pesi). La struttura longitudinale
dell’indagine richiede che i dati ottenuti nelle singole occasioni di indagine siano riesaminati anche alla luce dei
risultati delle occasioni successive: la predisposizione dei dati definitivi risulta, quindi, lunga e complessa.

Per ciascuna unità familiare inclusa nella rilevazione sono individuati tutti i membri che la compongono, le
caratteristiche demografiche e le relazioni di parentela. Vi è poi un’intervista familiare che spazia su molteplici
temi quali la mobilità territoriale, l’abitazione e le spese sostenute per essa, il possesso di beni durevoli, e so-
prattutto sui diversi indicatori della situazione finanziaria familiare. Inoltre, tutti i componenti del nucleo fami-
liare con 16 anni o più sono oggetto di un’intervista personale. I temi principali di quest’ultima sono l’attività
lavorativa e il reddito personale, cui si affiancano quesiti sul tema dell’istruzione e della formazione, sulle pen-
sioni e le altre entrate personali, sulla soddisfazione nei confronti della situazione economico-finanziaria e della
vita lavorativa, sulla salute, sulle relazioni sociali.

Il Panel europeo sulle famiglie costituisce una fonte per la produzione di stime longitudinali sul mercato
del lavoro che differisce per molteplici ragioni dalla rilevazione dell’Istat sulle forze di lavoro, che ne fornisce
le stime ufficiali. La rilevazione sulle forze di lavoro ed il Panel europeo sulle famiglie sono basate su numero-
sità campionarie diverse: infatti, la prima è condotta ogni trimestre e, in ogni rilevazione, sono effettuate più di
200 mila interviste individuali in circa 75 mila famiglie. Unendo, quindi, i quattro campioni trimestrali si ottie-
ne un campione annuale di circa 800 mila individui. Nel Panel europeo la numerosità campionaria ammonta a
circa 21 mila individui e 7 mila famiglie.

Differenze si riscontrano anche nella popolazione oggetto d’indagine: nella rilevazione sulle forze di lavo-
ro sono intervistati gli individui di 15 anni o più; il Panel europeo, invece, essendo un’indagine armonizzata a
livello comunitario intervista tutti gli individui di 16 anni o più. 

Inoltre, il Panel europeo ha una struttura longitudinale di tipo puro, ovvero segue lo stesso campione per
tutta la durata del panel; agli individui è attribuita la stessa chiave identificativa individuale in tutti gli anni
d’indagine. Il campione delle Forze di lavoro, invece, è caratterizzato da una struttura longitudinale del tipo 2-
2-2, per cui ogni famiglia viene intervistata per due indagini successive, esce temporaneamente dal campione
per due indagini e infine rientra nel campione per le ultime due indagini, prima di abbandonarlo definitivamen-
te2. Le informazioni raccolte sugli stessi individui in diversi momenti temporali rappresentano la componente
longitudinale dell’indagine per un periodo di 18 mesi. Nella rilevazione delle Forze di lavoro non esiste, tutta-
via, un identificatore per ciascun record individuale, ma solo una chiave che identifica la stessa famiglia nelle

1 L’indagine è svolta dagli istituti nazionali di statistica o da istituti para-pubblici o privati; in questo secondo caso agli istituti nazionali spetta il ruolo di
coordinamento delle attività. Le unità nazionali sono rappresentate da: The interdisciplinary centre for comparative research in the social sciences – Iccr
(Austria); Uia, Ufsia e University of Liège (Belgio); Danish national institute of social research (Danimarca); Institut national de la statistique et des étu-
des économiques – Insee (Francia); Statistisches bundesamt (Germania); National statistical service of Greece (Grecia); Economic and social research
institute – Esri (Irlanda); Istituto nazionale di statistica – Istat (Italia); Centre d’études de populations, de pauverté et de politiques socio-économiques –
Ceps (Lussemburgo); Centraal bureau voor de statistiek – Cbs (Paesi Bassi); Instituto nacional de estatistica – Ine (Portogallo); Social and community
planning research – Scpr (Regno Unito); Instituto nacional de estadistica – Ine (Spagna). 
2 Istat. Forze di lavoro: Media 2000. Roma: Istat, 2001. (Annuari, n. 6). 
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diverse occasione di indagine e per la creazione di un archivio longitudinale si ricorre a metodi per
l’abbinamento esatto dei record.

Le due indagini divergono, infine, per il periodo di riferimento. Nel Panel le rilevazioni annuali sono state
condotte, salvo alcune eccezioni, nel periodo di luglio-ottobre; nelle Forze di lavoro le quattro rilevazioni si
svolgono sempre nei mesi di gennaio, aprile, giugno e ottobre e in ognuno di questi mesi è scelta una settimana
di riferimento. Tutto questo, unitamente all’esistenza di alcune differenze definitorie, nella struttura del que-
stionario e nei sistemi di ponderazione può influire nella spiegazione di alcune divergenze che si possono ri-
scontrare tra le stime prodotte nelle due indagini. 

Le elaborazioni contenute in questo volume sono state effettuate sui dati delle prime sei rilevazioni conte-
nuti nello User’s Data Base (Udb), un file di microdati in un formato standardizzato per tutti i paesi europei,
diffuso da Eurostat nel dicembre 2002. Le variabili contenute in tale database sono state ricostruite da Eurostat
sulla base delle informazioni raccolte con i modelli di rilevazione nazionali. 

In questo volume sono pubblicati i risultati riguardanti alcuni indicatori del mercato del lavoro per gli anni
dal 1994 al 1999 e costituisce un aggiornamento di un volume relativo agli anni 1994-1997 (Istat, 2002a). Per la
sola Italia sono disponibili anche i dati dell’anno 2000. Sono presentati confronti internazionali basati su dati
armonizzati e pienamente confrontabili a livello europeo. Vi è da sottolineare, tuttavia, che non sempre
l’informazione è disponibile per tutti i Paesi europei. Per il Lussemburgo, la Germania e il Regno Unito i dati
provengono dai rispettivi panel nazionali convertiti in formato Echp. Tuttavia, il Lussemburgo resta escluso da
tutte le elaborazioni longitudinali il cui anno di partenza è il 1994 perché non esiste la comparabilità dei dati.
Anche la Svezia resta esclusa dalle elaborazioni longitudinali, poiché i relativi dati provengono dalla Swedish
living conditions survey, un’indagine non longitudinale che non consente di seguire lo stesso campione di indi-
vidui nel tempo. I dati relativi alla Spagna sono ancora provvisori in quanto l’istituto di statistica spagnolo sta
attuando un processo di revisione dei pesi. 

Nella nota metodologica sono riportate alcune informazioni sul campionamento e le regole di
“inseguimento” del campione, sullo strumento di rilevazione, sulle procedure utilizzate per garantire la produ-
zione di dati di qualità. Vi sono, inoltre, alcune distribuzioni della popolazione campionaria e i modelli di rile-
vazione per l’anno 2000, strumenti utili per la migliore comprensione delle informazioni contenute nel volume. 
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Introduzione

Nei capitoli 1 e 2 si presenta la situazione italiana all’anno 2000 con dettaglio relativo alle tre ripartizioni
geografiche (Nord, Centro e Mezzogiorno) con lo scopo di far emergere le differenze all’interno del territorio
nazionale. Nei successivi capitoli 3-6 la realtà italiana, limitatamente agli anni 1998 e 1999, viene rapportata al
contesto europeo tramite confronti con l’Unione europea o con i singoli Paesi dell’Unione europea. 

Sono valutati i cambiamenti lordi attraverso lo studio delle transizioni intervenute da una condizione pro-
fessionale all’altra nella finestra temporale a disposizione. Il campione longitudinale, che costituisce la base di
riferimento per queste elaborazioni, è costituito dagli individui sempre presenti nelle coppie di anni presi in
esame (cioè 1994 e 1995, 1994 e 1996, 1994 e 1997 eccetera). 

Con le informazioni longitudinali rilevate attraverso l’indagine Panel, è stato possibile anche costruire dei
pattern longitudinali di attività, che catturano le molteplici posizioni nella condizione professionale occupate
dagli individui, nel tempo. Lo strumento utilizzato per la costruzione di indicatori longitudinali è stato il
“calendario retrospettivo” che registra la condizione principale auto-dichiarata dagli intervistati per ciascuno
dei mesi dell’anno precedente quello d’indagine (es. dal gennaio al dicembre 1993, per l’indagine del 1994). I
dati mensili così rilevati sono, in un certo senso, assimilabili ad una serie di indagini separate condotte ad inter-
valli mensili sullo stesso campione di individui. L’informazione mensile può essere utilizzata per costruire sti-
me per un anno intero o per più anni. Nella costruzione dei pattern longitudinali di attività, il campione che co-
stituisce la base di riferimento, è costituito dagli individui sempre presenti nella finestra temporale a disposi-
zione.

Per la produzione delle tavole relative al numero di mesi mediamente trascorsi dagli individui per condi-
zione professionale (capitoli 2 e 3), è stato utilizzato il calendario retrospettivo. Più precisamente, si è proce-
duto al calcolo del rapporto fra il numero di mesi trascorsi da ciascun individuo in una determinata condizione
professionale e il numero totale degli individui del campione.

Nel capitolo 4 si approfondiscono, inoltre, alcuni aspetti relativi all’attività di ricerca di lavoro: l’accento è
posto sui canali che permettono di trovare un’occupazione. L’indagine Panel, mediante una domanda retrospet-
tiva, consente di verificare il ruolo svolto dai diversi canali di ricerca nel trovare l’attuale lavoro, per tutti gli
individui di 16 anni e più, che risultano occupati almeno 15 ore a settimana alla data della rilevazione; è possi-
bile pertanto valutare anche come si modifica nel tempo l’efficacia dei diversi canali. 

L’analisi, nel capitolo 5 e in una parte del capitolo 2, si sofferma su alcune caratteristiche del lavoro dipen-
dente, concentrando l’attenzione sui lavoratori dipendenti che hanno dichiarato di lavorare almeno 15 ore a set-
timana (sono esclusi dall’analisi gli apprendisti retribuiti e i dipendenti con contratto di formazione o riqualifi-
cazione professionale). 

Un approfondimento interessa la tipologia contrattuale, variabile rilevata per la prima volta nell’indagine
Panel a partire dal 1995. La tipologia contrattuale è analizzata relativamente a specifiche caratteristiche demo-
grafiche degli individui, come sesso e classe d’età. Per osservare meglio la distribuzione del carattere nelle di-
verse aree del nostro Paese, è prodotta anche una disaggregazione per ripartizione geografica fino all’anno
2000.

L’analisi di tipo longitudinale per valutare gli spostamenti dei lavoratori tra le diverse forme contrattuali è
espressa con matrici di transizione. Le matrici sono costruite prendendo in considerazione lo stesso insieme di
individui osservati in due riferimenti temporali; il campione longitudinale è rappresentato, quindi, dagli indivi-
dui sempre presenti nei due anni presi in esame (1995 e 1996, 1995 e 1997, ecc.).

La qualità del lavoro è uno degli argomenti centrali nell’ambito della strategia europea sull’occupazione
contenuta nel Trattato di Amsterdam (1997) e potenziata nei successivi incontri di Stoccolma e Nizza. Questo
tema, tuttavia, risulta di non semplice analisi sia per le molteplici dimensioni che caratterizzano il concetto, sia
perché non è stato sviluppato ancora un unico indicatore di qualità del lavoro che inglobi, cioè, le caratteristi-
che oggettive del lavoro, la relazione lavoratore-lavoro svolto, le percezioni e le preferenze soggettive degli in-
dividui intervistati. 
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Il Panel europeo sulle famiglie, oltre alle informazioni sul lavoro svolto, rileva anche le opinioni degli in-
tervistati sul tema della soddisfazione per l’attività lavorativa svolta, sia in generale sia con riferimento ai prin-
cipali aspetti del proprio lavoro. È possibile, quindi, esaminare come si articola il gradimento per il proprio la-
voro in Italia e tra i diversi paesi dell’Unione europea. 

Nel capitolo 6 sono presentati degli indicatori soggettivi per alcune dimensioni della qualità del lavoro. Più
precisamente si esamina la soddisfazione nei confronti di alcuni aspetti del lavoro come il guadagno, il tipo di
lavoro svolto eccetera, dei lavoratori dipendenti (compresi gli individui con contratto di formazione o di riquali-
ficazione professionale e gli apprendisti retribuiti), dei lavoratori autonomi e dei lavoratori non retribuiti
nell’azienda familiare. A questi indicatori si affiancano ulteriori informazioni riguardanti alcuni tipi di servizi
e/o sovvenzioni offerti dal datore di lavoro ai lavoratori dipendenti.
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Avvertenze

A causa degli arrotondamenti operati direttamente dall’elaboratore può verificarsi che uguali voci, in ta-
belle differenti, presentino differenze nell’ultima cifra e, inoltre, può non verificarsi la quadratura verticale e
orizzontale nell’ambito della stessa tavola.

Alcuni indicatori contenuti nella pubblicazione, come il pattern longitudinale di attività o numero di mesi
trascorso mediamente dagli individui nelle diverse modalità della condizione professionale, sono basati
sull’informazione dichiarata dagli intervistati al calendario mensile, i cui riferimenti temporali sono costituiti
dall’anno che precede l’anno d’indagine.

SIMBOLI CONVENZIONALI IMPIEGATI NELLE TAVOLE TRASVERSALI

. nessuna informazione disponibile (nessuna informazione o meno di 20 osservazioni oppure più
del 20% di osservazioni mancanti);

* bassa affidabilità (da 20 a 49 osservazioni oppure 10-20% di osservazioni mancanti);
- a) quando il fenomeno non esiste;

b) quando il fenomeno esiste e viene rilevato ma i casi non si sono verificati;
c) quando i numeri non raggiungono la metà della cifra dell’ordine minimo considerato;
d) quando il fenomeno esiste ma non viene rilevato (non applicabile).

SIMBOLI CONVENZIONALI IMPIEGATI NELLE TAVOLE LONGITUDINALI

. meno di 10 osservazioni longitudinali;
* bassa affidabilità (da 10 a 30 osservazioni longitudinali); 
- a) quando il fenomeno non esiste;

b) quando il fenomeno esiste e viene rilevato ma i casi non si sono verificati;
c) quando i numeri non raggiungono la metà della cifra dell’ordine minimo considerato;
d) quando il fenomeno esiste ma non viene rilevato (non applicabile).

Totale il calcolo del totale è avvenuto sui valori esatti (non arrotondati) e pertanto potrebbero diverge-
re dalla somma delle singole voci che, al contrario, sono state oggetto di arrotondamento;

Ue la colonna ‘Ue’ (Unione europea) contiene il totale pesato dei risultati nazionali. Per ciascuna
riga considera solo quei Paesi per i quali i risultati sono disponibili (quindi dove non è presente
il simbolo ‘-’).

Nelle tavole relative a transizioni e permanenze sono inclusi solo gli individui presenti sia nell’anno di
partenza che in quello finale. Esse si riferiscono, quindi, ad un sottoinsieme degli individui presenti in un de-
terminato anno e pertanto il numero degli individui può risultare inferiore a quello riportato nelle tavole tra-
sversali. 

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE

Nord: Comprende Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Liguria, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia
Giulia, Emilia-Romagna;



12

Centro: Comprende Toscana, Umbria, Marche e Lazio;

Mezzogiorno: Comprende Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna.

DEFINIZIONI

Per una migliore comprensione delle tavole, sono fornite di seguito alcune definizioni.

Occupato: Chi al momento della rilevazione, ha dichiarato di lavorare almeno 1 ora a settimana. È collo-
cato tra gli occupati anche chi non lavora al momento della rilevazione, ma ha comunque un lavoro di almeno
15 ore settimanali dal quale è assente per ferie, malattia, infortunio, maternità, cassa integrazione guadagni o
per alto motivo. Gli occupati si articolano in lavoratori dipendenti, lavoratori dipendenti con contratto di forma-
zione o riqualificazione professionale, gli apprendisti retribuiti, i lavoratori autonomi e i lavoratori non retri-
buiti nell’azienda familiare. 

In cerca di occupazione: Chi al momento della rilevazione ha dichiarato di essere alla ricerca di occupa-
zione, di non lavorare almeno 15 ore a settimana o di non avere un lavoro di almeno 15 ore da cui è tempora-
neamente assente. La modalità “in cerca di occupazione” include sia gli individui alla ricerca di prima occupa-
zione che i disoccupati alla ricerca di nuova occupazione.

Inattivo: Chi al momento della rilevazione ha dichiarato di non lavorare almeno 15 ore a settimana o di non
avere un lavoro di almeno 15 ore da cui è temporaneamente assente, è classificato tra gli inattivi se successiva-
mente, si è dichiarato studente o apprendista non retribuito, ritirato dal lavoro o in altra condizione (casalinga,
in servizio di leva o civile sostitutivo, altro).

La variabile ‘ruolo gerarchico’, relativa ai lavoratori dipendenti, è suddivisa in tre modalità di risposta che
sono state ricostruite nel modo seguente:

Alto: Attività dei lavoratori dipendenti costituita dal coordinare o supervisionare il lavoro di altri e influire,
in qualche misura, sulla loro retribuzione o carriera.

Medio: Attività dei lavoratori dipendenti costituita dal coordinare o supervisionare il lavoro di altri.
Basso: Assenza delle funzioni di coordinamento o supervisione del lavoro di altri. 



13

L’ITALIA E LE DIFFERENZE TERRITORIALI NEL MERCATO DEL
LAVORO: LA SITUAZIONE AL 2000





15

1. Transizioni e permanenze 

In questo capitolo sono presentate alcune elaborazioni di tipo longitudinale relative alle transizioni nel mercato
del lavoro: la condizione professionale auto-dichiarata dagli individui in ciascuno degli anni d’indagine è messa
a confronto con quella rilevata nell’ultimo anno d’indagine disponibile, cioè il 2000. 

� L’80 per cento degli individui di 16 anni e più occupati nel 1994 si dichiara nella stessa condizione a di-
stanza di sei anni, mentre il 17,4 per cento nella condizione inattiva. La quota di chi si è collocato in cerca di oc-
cupazione nella prima rilevazione ed è occupato nell’anno 2000 è pari a 53,1 per cento, il 24,1 per cento si di-
chiara ancora alla ricerca di occupazione e il 22,4 per cento inattivo. Degli inattivi dell’anno 1994, il 12,6 per
cento si è dichiarato occupato nel 2000. La quota di chi si è inattivo nel 1994 ed è alla ricerca di occupazione
nell’ultimo anno analizzato è pari a 4,6 per cento, l’82,8 per cento continua, invece, a dichiararsi ancora inattivo
dopo sei anni.

� Se si considerano le transizioni avvenute in una finestra temporale più limitata, nella coppia di anni
1999-2000, si osserva una ridotta percentuale di transizioni. Il 94,2 per cento degli occupati auto-dichiarati nel
1999 resta nella stessa condizione ad un anno di distanza, il 2,2 per cento si colloca tra gli individui in cerca di
occupazione, mentre il 3,6 per cento si dichiara inattivo. Degli individui alla ricerca di occupazione, il 27,3 per
cento ha dichiarato di aver trovato un’occupazione, il 56,5 per cento continua a dichiararsi ancora in cerca di oc-
cupazione e il 15,8 per cento si colloca tra gli inattivi. Tra coloro che si erano collocati tra gli inattivi nell’anno
1999, il 93,8 per cento continua a dichiararsi ancora in condizione di inattività; il 6,1 per cento si dichiara occu-
pato o in cerca di occupazione. 

� Una matrice di transizioni costruita con due estremi temporali, non consente di evidenziare i diversi stati
che gli individui possono occupare nei periodi di tempo all’interno di tale periodo. Ad esempio, chi si è dichia-
rato in condizione di ricerca di lavoro nel 1994 e nel 2000 (24,1 per cento) non è detto che si trovi continuati-
vamente - dal 1994 al 2000 - in quella condizione. Attraverso il calendario retrospettivo, che rileva la condizio-
ne principale auto-dichiarata dagli intervistati per ciascuno dei mesi dell’anno precedente quello d’indagine, è
stato possibile considerare “continua” un’informazione che nasce “discreta” e, quindi, analizzare il comporta-
mento degli individui in modo continuativo. Le possibili combinazioni degli stati dichiarati dagli individui defi-
niscono diversi pattern longitudinali, che sono stati analizzati anche con un dettaglio territoriale relativo alle tre
ripartizioni geografiche. 

� Nel Nord la percentuale di individui che dichiara di essere stato sempre occupato nel periodo 1994-2000
è maggiore della media italiana (33,2 per cento contro il 28,8 per cento medio) e si registra anche una maggiore
permanenza anche nella condizione di ‘ritirato dal lavoro’ (19 per cento contro il 14,6 per cento medio).

� Nel Mezzogiorno l’1,7 per cento degli individui ha dichiarato di trovarsi sempre in condizione di ricerca
di occupazione nei sette anni considerati, mentre il 13,6 per cento ha dichiarato di trovarsi sempre in altra condi-
zione (ad esempio casalinga). Per il 10,7 per cento degli individui, si osserva un pattern misto di lavoro alter-
nato a periodi di ricerca di occupazione, contro il 7,5 per cento italiano. 

� Passando a considerare le transizioni tra le tipologie di contratto di lavoro (variabile rilevata a partire dal
1995) per il sottoinsieme costituito dai lavoratori dipendenti con almeno 15 ore di lavoro settimanali, emerge
che il 96,7 per cento dei lavoratori dipendenti che nel 1995 avevano dichiarato un contratto a tempo indetermi-
nato dichiara, dopo sei anni, la stessa tipologia di contratto.

� Il 62,2 per cento degli individui che nel 1995 avevano un contratto a termine ha, dopo sei anni, una ti-
pologia contrattuale senza scadenza, mentre il 27,4 per cento permane nella stessa tipologia.

� Dei dipendenti a termine nel 1999, il 41,1 per cento è passato ad un contratto a tempo indeterminato nel
2000, mentre il 48,8 per cento dichiara di avere nel 2000 la stessa forma contrattuale dell’anno precedente. 



CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA 1994
Occupato 80,0 2,4 17,4 . 100,0
In cerca di occupazione 53,1 24,1 22,4 . 100,0
Inattivo 12,6 4,6 82,8 . 100,0
Mancata risposta . . . - 100,0 *
Totale 46,2 5,2 48,5 0,1 * 100,0

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA 1995
Occupato 82,5 2,2 15,2 . 100,0
In cerca di occupazione 53,2 29,1 17,5 . 100,0
Inattivo 10,7 4,4 84,8 . 100,0
Totale 46,0 5,4 48,5 0,1 * 100,0

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA 1996
Occupato 84,6 2,3 13,0 0,1 * 100,0
In cerca di occupazione 47,2 35,0 17,7 . 100,0
Inattivo 9,9 4,2 85,8 . 100,0
Mancata risposta . . . - 100,0 *
Totale 45,8 5,7 48,4 0,1 * 100,0

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA 1997
Occupato 88,0 2,3 9,5 . 100,0
In cerca di occupazione 41,2 39,6 18,8 . 100,0
Inattivo 8,1 4,0 87,8 . 100,0
Mancata risposta 68,8 * . . - 100,0 *
Totale 45,5 5,9 48,5 0,1 * 100,0

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA 1998
Occupato 91,1 2,3 6,4 0,2 * 100,0
In cerca di occupazione 37,0 48,0 15,0 . 100,0
Inattivo 4,7 3,6 91,7 . 100,0
Mancata risposta . . . - 100,0 *
Totale 45,0 6,2 48,7 0,1 * 100,0

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA 1999
Occupato 94,2 2,2 3,6 . 100,0
In cerca di occupazione 27,3 56,5 15,8 . 100,0
Inattivo 3,3 2,8 93,8 . 100,0
Mancata risposta . . . . 100,0 *
Totale 44,1 6,3 49,5 0,1 * 100,0

      occupazione o tra gli inattivi.
(a) Negli anni 1994 e 1995 gli individui che hanno dichiarato di lavorare meno di 15 ore a settimana sono stati classificati tra gli individui in cerca di

Occupato
In cerca di

occupazione Inattivo

Tavola 1.1 - Transizioni e permanenze degli individui di 16 anni o più nella condizione professionale auto-
………………..dichiarata  - Anni 1994-2000 (per 100 individui dell'anno iniziale nella modalità considerata) (a)

Condizione professionale auto-dichiarata 2000 

TotaleMancata risposta
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CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA 1994
Occupato 81,9 2,5 15,4 . 100,0
In cerca di occupazione 67,0 25,1 7,6 . 100,0
Inattivo 17,2 7,3 75,5 . 100,0
Mancata risposta . - . - .
Totale 61,3 5,9 32,7 0,1 * 100,0

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA 1995
Occupato 84,8 2,1 13,0 . 100,0
In cerca di occupazione 61,7 31,3 6,8 . 100,0
Inattivo 14,3 6,6 79,1 . 100,0
Totale 61,0 6,3 32,6 0,1 * 100,0

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA 1996
Occupato 86,5 2,2 11,1 . 100,0
In cerca di occupazione 55,5 38,5 5,8 . 100,0
Inattivo 14,0 5,7 80,3 . 100,0
Mancata risposta . . . - .
Totale 60,5 6,4 33,0 0,1 * 100,0

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA 1997
Occupato 89,6 2,3 7,9 . 100,0
In cerca di occupazione 51,9 40,6 7,3 . 100,0
Inattivo 9,9 5,9 84,1 . 100,0
Mancata risposta . - . - .
Totale 59,9 6,7 33,3 0,1 * 100,0

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA 1998
Occupato 92,3 2,3 5,3 . 100,0
In cerca di occupazione 43,5 50,5 6,0 - 100,0
Inattivo 6,5 5,3 88,1 . 100,0
Mancata risposta . . . - .
Totale 59,1 7,1 33,7 0,1 * 100,0

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA 1999
Occupato 95,5 1,9 2,5 . 100,0
In cerca di occupazione 32,3 57,9 9,1 . 100,0
Inattivo 4,4 3,9 91,6 . 100,0
Mancata risposta . . . - .
Totale 58,0 7,2 34,7 0,1 * 100,0

      occupazione o tra gli inattivi.
(a) Negli anni 1994 e 1995 gli individui che hanno dichiarato di lavorare meno di 15 ore a settimana sono stati classificati tra gli individui in cerca di

MASCHI

Tavola 1.2 - Transizioni e permanenze degli individui di 16 anni o più nella condizione professionale auto-
……………….dichiarata per sesso - Anni 1994-2000 (per 100 individui dell'anno iniziale nella modalità
……………… considerata) (a)

Condizione professionale auto-dichiarata 2000 

TotaleMancata rispostaOccupato
In cerca di

occupazione Inattivo
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CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA 1994
Occupato 76,6 2,3 21,0 . 100,0
In cerca di occupazione 36,9 23,0 39,6 . 100,0
Inattivo 10,5 3,5 85,9 . 100,0
Mancata risposta . . . - .
Totale 32,6 4,5 62,8 . 100,0

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA 1995
Occupato 78,4 2,4 19,1 . 100,0
In cerca di occupazione 42,0 26,2 31,4 . 100,0
Inattivo 9,1 3,5 87,3 . 100,0
Totale 32,4 4,7 62,9 0,1 * 100,0

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA 1996
Occupato 81,0 2,4 16,3 . 100,0
In cerca di occupazione 37,5 31,0 31,5 . 100,0
Inattivo 8,0 3,6 88,4 . 100,0
Mancata risposta . - . - .
Totale 32,3 5,0 62,6 0,1 * 100,0

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA 1997
Occupato 85,2 2,2 12,4 . 100,0
In cerca di occupazione 28,8 38,4 32,3 . 100,0
Inattivo 7,2 3,1 89,7 . 100,0
Mancata risposta . . . - 100,0 *
Totale 32,3 5,1 62,5 0,1 * 100,0

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA 1998
Occupato 89,1 2,3 8,4 . 100,0
In cerca di occupazione 29,8 45,2 24,9 . 100,0
Inattivo 3,8 2,7 93,5 . 100,0
Mancata risposta . - . - .
Totale 31,9 5,3 62,6 0,1 * 100,0

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA 1999
Occupato 91,9 2,6 5,4 . 100,0
In cerca di occupazione 21,0 54,6 24,4 - 100,0
Inattivo 2,7 2,3 95,0 . 100,0
Mancata risposta . - . . .
Totale 31,3 5,5 63,1 0,1 * 100,0

      occupazione o tra gli inattivi.
(a) Negli anni 1994 e 1995 gli individui che hanno dichiarato di lavorare meno di 15 ore a settimana sono stati classificati tra gli individui in cerca di

Tavola 1.2 segue - Transizioni e permanenze degli individui di 16 anni o più nella condizione professionale
………………..............auto-dichiarata per sesso - Anni 1994-2000 (per 100 individui dell'anno iniziale
..................................... nella modalità considerata) (a)

Condizione professionale auto-dichiarata 2000 

TotaleMancata rispostaOccupato
In cerca di

occupazione Inattivo

FEMMINE
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Sempre occupato 33,2 29,1 23,6 28,8
Sempre in cerca di occupazione . . 1,7 0,7
Sempre studente 1,5 2,4 2,9 2,2
Sempre ritirato dal lavoro 19,0 15,8 8,7 14,6
Sempre altro (b) 7,8 10,7 13,6 10,6
Lavoro-ritirato dal lavoro 7,4 8,2 4,7 6,6
Lavoro-in cerca di occupazione 5,4 6,3 10,7 7,5
Lavoro-studio 1,3 1,4 * 0,7 1,1
Lavoro-altro 5,1 4,7 3,7 4,5
Studio-in cerca di occupazione . 1,0 * 3,1 1,4
Studio-altro . . 0,5 * 0,4
In cerca di occupazione-altro 0,5 * 1,1 * 3,5 1,7
Lavoro-in cerca di occupazione-altro 3,1 4,2 6,4 4,5
Lavoro-studio-altro 0,9 * 0,6 * 0,5 * 0,7
Studio-lavoro-in cerca di occupazione 2,5 2,0 2,8 2,5
Studio-in cerca di occupazione-altro . . 1,2 0,6
Studio-lavoro-in cerca di occupazione-altro 1,8 2,0 1,7 1,8
Altre condizioni miste 9,8 9,4 10,0 9,8
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0

(b) Nella voce altro sono compresi gli individui in altra condizione e le casalinghe.

Sempre occupato 41,1 17,9 28,8
Sempre in cerca di occupazione 1,0 0,4 0,7
Sempre studente 1,9 2,4 2,2
Sempre ritirato dal lavoro 15,9 13,4 14,6
Sempre altro (b) . 19,9 10,6
Lavoro-ritirato dal lavoro 10,1 3,3 6,6
Lavoro-in cerca di occupazione 11,6 3,9 7,5
Lavoro-studio 1,2 1,0 1,1
Lavoro-altro 1,6 7,2 4,5
Studio-in cerca di occupazione 1,3 1,5 1,4
Studio-altro 0,4 * 0,4 * 0,4
In cerca di occupazione-altro 0,4 * 2,9 1,7
Lavoro-in cerca di occupazione-altro 3,0 5,9 4,5
Lavoro-studio-altro 0,9 0,5 0,7
Studio-lavoro-in cerca di occupazione 2,3 2,6 2,5
Studio-in cerca di occupazione-altro 0,5 * 0,8 0,6
Studio-lavoro-in cerca di occupazione-altro 2,2 1,4 1,8
Altre condizioni miste 4,4 14,6 9,8
Totale 100,0 100,0 100,0

(b) Nella voce altro sono compresi gli individui in altra condizione e le casalinghe.
(a) Sono inclusi solo gli individui sempre presenti nei sette anni d'indagine. 

Tavola 1.4 - Pattern longitudinale di attività degli individui di 16 anni o più per sesso - Anni 1994-2000 …
……. ..……....(composizioni percentuali) (a)

Maschi Femmine Totale

Sesso

(a) Sono inclusi solo gli individui sempre presenti nei sette anni d'indagine.

Tavola 1.3 - Pattern longitudinale di attività degli individui di 16 anni o più per ripartizione geografica
………………….dell'anno 2000 - Anni 1994-2000 (composizioni percentuali)  (a)

Nord Centro Mezzogiorno Italia

Ripartizioni geografiche
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Totale

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 1995
A tempo indeterminato 96,7 1,3 0,6 * 0,6 * 0,8 * 100,0
A termine 62,2 27,4 6,0 * . . 100,0
Lavoro occasionale senza contratto 50,4 * 22,7 * 17,6 * . . 100,0
Altro 80,2 . . 13,0 * . 100,0
Mancata risposta . . - - - .
Totale 93,2 3,4 1,4 1,1 0,9 * 100,0

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 1996
A tempo indeterminato 96,5 1,4 0,8 * 0,6 * 0,7 * 100,0
A termine 62,3 24,8 7,5 * . . 100,0
Lavoro occasionale senza contratto 51,0 24,2 * 22,7 * . . 100,0
Altro 76,4 . . 16,6 * - 100,0
Mancata risposta 76,2 * . - - - 100,0 *
Totale 93,0 3,5 1,6 1,1 0,8 * 100,0

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 1997
A tempo indeterminato 96,6 1,6 0,4 * 0,7 * 0,7 * 100,0
A termine 71,2 20,9 4,2 * . . 100,0
Lavoro occasionale senza contratto 48,9 17,3 * 30,8 * . . 100,0
Altro 75,5 * . . 17,9 * - 100,0
Mancata risposta 82,9 * . . - . 100,0 *
Totale 93,2 3,6 1,4 1,0 0,8 * 100,0

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 1998
A tempo indeterminato 96,6 1,8 0,4 * 0,6 * 0,6 * 100,0
A termine 53,9 36,9 4,2 * 3,3 * . 100,0
Lavoro occasionale senza contratto 40,0 16,9 * 36,5 * . . 100,0
Altro 49,2 * . . 30,2 * . 100,0
Mancata risposta 79,7 * . . . . 100,0
Totale 91,7 4,6 1,5 1,4 0,8 * 100,0

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 1999
A tempo indeterminato 96,9 1,3 0,6 * 0,5 * 0,7 * 100,0
A termine 41,1 48,8 3,9 * 4,0 * . 100,0
Lavoro occasionale senza contratto 34,4 13,4 * 51,9 - . 100,0
Altro 48,6 . . 41,4 * - 100,0
Mancata risposta 98,2 * - - . - 100,0 *
Totale 91,5 4,4 1,9 1,5 0,7 * 100,0

Tavola 1.5 - Transizioni e permanenze dei lavoratori dipendenti di 16 anni o più con almeno 15 ore di lavoro
……………….settimanali tra le tipologie di contratto - Anni 1995-2000 (per 100 individui dell'anno iniziale nella
……………… modalità considerata) 

Tipologia di contratto 2000

Mancata rispostaA tempo 
indeterminato A termine

Lavoro
occasionale

senza contratto
Altro
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Totale

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 1995
A tempo indeterminato 96,4 1,3 * 1,4 0,9 * 100,0
A termine 59,1 28,8 * 8,5 * . 100,0
Altro 60,3 17,8 * 19,4 * . 100,0
Mancata risposta . . - - .
Totale 92,8 3,6 2,5 1,1 * 100,0

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 1996
A tempo indeterminato 96,4 1,2 * 1,6 0,8 * 100,0
A termine 55,6 31,0 * 10,1 * . 100,0
Altro 59,5 17,0 * 22,4 * . 100,0
Mancata risposta 75,3 * . - - 100,0 *
Totale 92,6 3,7 2,8 0,9 * 100,0

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 1997
A tempo indeterminato 96,5 1,8 * 1,0 * 0,8 * 100,0
A termine 70,2 18,8 8,9 * . 100,0
Altro 55,5 . 30,7 * . 100,0
Mancata risposta 79,2 * . . . 100,0 *
Totale 92,9 3,5 2,5 1,0 * 100,0

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 1998
A tempo indeterminato 96,5 1,6 * 1,1 * 0,8 * 100,0
A termine 52,8 36,3 9,9 * . 100,0
Altro 42,2 18,9 * 37,3 . 100,0
Mancata risposta 75,6 * . . . 100,0 *
Totale 91,5 4,5 3,0 0,9 * 100,0

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 1999
A tempo indeterminato 96,8 1,4 * 1,1 * 0,8 * 100,0
A termine 43,5 46,8 7,1 * . 100,0
Altro 41,2 12,2 * 46,0 . 100,0
Mancata risposta . - - - .
Totale 91,5 4,2 3,3 0,9 * 100,0

MASCHI

Mancata risposta

Tavola 1.6 - Transizioni e permanenze dei lavoratori dipendenti di 16 anni o più con almeno 15 ore di lavoro
......................settimanali tra le tipologie di contratto per sesso - Anni 1995-2000 (per 100 individui dell'anno
....................  iniziale nella modalità considerata) 

Tipologia di contratto 2000

AltroA tempo 
indeterminato A termine
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Totale

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 1995
A tempo indeterminato 97,1 1,4 * 1,0 * . 100,0
A termine 67,1 25,1 * . - 100,0
Altro 64,6 . 25,7 * - 100,0
Mancata risposta - - - - -
Totale 93,9 3,1 2,4 . 100,0

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 1996
A tempo indeterminato 96,6 1,7 * 1,0 * . 100,0
A termine 70,6 16,8 * . . 100,0
Altro 72,0 . 20,8 * - 100,0
Mancata risposta . . - - .
Totale 93,8 3,1 2,5 . 100,0

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 1997
A tempo indeterminato 96,9 1,4 * 1,2 * . 100,0
A termine 72,6 23,7 . . 100,0
Altro 64,1 . 24,7 * - 100,0
Mancata risposta 92,3 * . - - 100,0 *
Totale 93,5 3,8 2,2 . 100,0

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 1998
A tempo indeterminato 96,8 2,1 * 0,8 * . 100,0
A termine 55,7 37,8 . . 100,0
Altro 45,9 . 41,8 * - 100,0
Mancata risposta 86,8 * - . . 100,0 *
Totale 92,1 4,7 2,7 0,5 * 100,0

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 1999
A tempo indeterminato 97,3 1,1 * 1,1 * . 100,0
A termine 38,2 51,3 9,0 * . 100,0
Altro 40,3 . 49,7 - 100,0
Mancata risposta . - . - .
Totale 91,4 4,7 3,3 0,5 * 100,0

FEMMINE

Mancata risposta

Tavola 1.6 segue - Transizioni e permanenze dei lavoratori dipendenti di 16 anni o più con almeno 15 ore
...................................di lavoro settimanali tra le tipologie di contratto per sesso - Anni 1995-2000 (per 100
.................................. individui dell'anno iniziale nella modalità considerata) 

Tipologia di contratto 2000

AltroA tempo 
indeterminato A termine
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2. Caratteristiche del lavoro

� Nel 2000 il numero di mesi trascorsi mediamente in condizione di ricerca di occupazione dagli individui
di 16 anni o più nel Mezzogiorno è stato più di cinque volte quello del Nord.

� Il contatto diretto con il datore di lavoro è il canale maggiormente usato in Italia per la ricerca di lavoro.
I residenti nel Nord, in particolare, ricorrono più degli individui del Centro e del Mezzogiorno al contatto diretto
con il datore di lavoro. I residenti nel Centro rispetto al resto d’Italia utilizzano maggiormente le reti amicali o
di parentela. Nel Mezzogiorno, più che nelle restanti ripartizioni, gli individui hanno trovato lavoro contattando
il centro per l’impiego o ricorrendo ad altri canali, tra i quali è compreso anche il concorso pubblico. 

� Il canale maggiormente diffuso tra gli uomini - dopo il diretto contatto con il datore di lavoro - è l’inizio
di un’attività in proprio o la collaborazione nell’attività familiare (21 per cento); per le donne, invece, è il ricor-
so ad altri canali (24,2 per cento).

Figura 2.1 - Occupati di 16 anni o più con almeno 15 ore di lavoro settimanali per canali attraverso i quali hanno
                     trovato lavoro per sesso – Anno 2000 (composizioni percentuali)

� La forma contrattuale maggiormente diffusa tra i lavoratori dipendenti nell’anno 2000 è il lavoro a tem-
po indeterminato (87,7 per cento). I contratti a termine rappresentano una forma maggiormente diffusa tra i gio-
vani (16-24 anni) e tra le donne, mentre il lavoro a tempo indeterminato è una tipologia che ricorre di più tra le
classi d’età intermedie (40-54 e 55-64 anni). 

� Il contratto a tempo indeterminato è più diffuso al Nord che nel Mezzogiorno. Nel 1998, l’11,8 per
cento dei lavoratori dipendenti residenti nel Mezzogiorno ha dichiarato di aver firmato un contratto a termine,
valore che scende a 9,1 per cento nell’anno 2000. Inoltre, nel Mezzogiorno, contrariamente al resto d’Italia dove
il fenomeno è quasi inesistente, alcuni individui dichiarano di svolgere un lavoro occasionale, senza alcun tipo
di contratto (nel 1998 e 1999 è stato dichiarato dal 7,5 per cento dei lavoratori dipendenti e nel 2000 dal 6,7 per
cento).
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� Analizzando il livello di soddisfazione per alcuni aspetti del lavoro, risulta che sono i lavoratori del
Nord a dichiararsi sensibilmente più soddisfatti rispetto a chi opera nel Centro e nel Mezzogiorno.

� I servizi che i datori di lavoro offrono più frequentemente ai loro dipendenti sono quelli sanitari o le as-
sicurazioni per malattia: nel Mezzogiorno è più marcata, rispetto al resto d’Italia, la percentuale di lavoratori di-
pendenti che nei tre anni hanno dichiarato di aver ricevuto un’offerta di servizi sanitari o di assicurazione ma-
lattia. I lavoratori delle regioni centrali presentano, invece, valori più elevati rispetto alla media nazionale di of-
ferta di servizi per lo sport, il tempo libero o i centri vacanze, mentre i lavoratori del Nord possono fruire mag-
giormente rispetto al totale dei lavoratori delle occasioni offerte per lo studio o la formazione professionale.

Figura 2.2 - Lavoratori dipendenti di 16 anni o più con almeno 15 ore di lavoro settimanali per sesso e ruolo 
                    gerarchico - Anno 2000 (composizioni percentuali)
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Maschi Femmine Totale

Lavoro dipendente 4,6 3,0 3,8
Lavoro autonomo 0,7 1,4
Ricerca di occupazione 0,7 0,8
Studio 1,1 1,1
Ritirato dal lavoro 2,5 2,7
Altra condizione 4,0 2,2
Mancata risposta - -
Totale 12,0 12,0

Nord Centro Mezzogiorno Italia

Lavoro dipendente 4,2 3,6 3,1 3,7
Lavoro autonomo 1,5 1,4 1,2 1,4
Ricerca di occupazione 0,4 0,6 1,7 0,9
Studio 0,8 1,2 1,3 1,1
Ritirato dal lavoro 3,3 2,8 1,8 2,6
Altra condizione 1,8 2,4 2,9 2,3
Mancata risposta - - - -
Totale 12,0 12,0 12,0 12,0

Lavoro dipendente 4,2 3,5 3,1 3,7
Lavoro autonomo 1,5 1,3 1,2 1,4
Ricerca di occupazione 0,4 0,7 1,6 0,9
Studio 0,8 1,3 1,4 1,1
Ritirato dal lavoro 3,3 2,9 1,9 2,7
Altra condizione 1,8 2,3 2,8 2,2
Mancata risposta - - - -
Totale 12,0 12,0 12,0 12,0

Lavoro dipendente 4,3 3,5 3,2 3,8
Lavoro autonomo 1,5 1,4 1,2 1,4
Ricerca di occupazione 0,3 0,7 1,6 0,8
Studio 0,9 1,2 1,3 1,1
Ritirato dal lavoro 3,3 2,9 1,9 2,7
Altra condizione 1,7 2,3 2,8 2,2
Mancata risposta - - - -
Totale 12,0 12,0 12,0 12,0

Tavola 2.1 - Mesi trascorsi mediamente nella stessa condizione professionale dagli individui di 16 anni o più
…………...…..nell'anno precedente l'anno di indagine per sesso e condizione professionale - Anno 2000

CONDIZIONI PROFESSIONALI
Sesso

CONDIZIONI PROFESSIONALI

2,9
0,3

-
12,0

ANNO 2000

Tavola 2.2 - Mesi trascorsi mediamente nella stessa condizione professionale dagli individui di 16 anni o più
………….…...nell'anno precedente l'anno di indagine per ripartizione geografica e condizione professionale
……………… - Anni 1998-2000

Ripartizioni geografiche

2,1
1,0
1,1

ANNO 1999

ANNO 1998
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Nord Centro Mezzogiorno Italia

Contattando il datore di lavoro 29,3 27,3 24,7 27,5
Tramite stampa, tv, radio 4,8 2,8 * 2,4 * 3,7
Tramite il centro per l'impiego, agenzia privata 4,3 5,9 * 9,2 6,0
Tramite parenti e amici 22,3 25,0 16,6 21,2
Iniziando un'attività in proprio o collaborando in quella familiare 16,3 17,5 18,9 17,3
Altro 21,0 19,3 23,8 21,5
Mancata risposta 2,0 2,2 * 4,4 2,8
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0

Contattando il datore di lavoro 31,5 25,5 24,9 28,5
Tramite stampa, tv, radio 4,9 3,5 * 2,2 * 3,8
Tramite il centro per l'impiego, agenzia privata 4,5 5,7 8,3 5,8
Tramite parenti e amici 20,4 24,9 19,2 20,9
Iniziando un'attività in proprio o collaborando in quella familiare 16,0 19,3 18,8 17,5
Altro 21,0 18,9 23,3 21,2
Mancata risposta 1,7 * 2,2 * 3,3 2,3
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0

Contattando il datore di lavoro 32,0 27,4 27,4 29,8
Tramite stampa, tv, radio 4,4 3,7 * 2,2 * 3,7
Tramite il centro per l'impiego, agenzia privata 4,8 5,6 * 7,9 5,9
Tramite parenti e amici 20,4 24,9 18,6 20,7
Iniziando un'attività in proprio o collaborando in quella familiare 16,6 18,8 19,1 17,7
Altro 20,4 18,0 23,0 20,7
Mancata risposta 1,4 * . 1,8 * 1,5
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0

(a) Si tratta di individui che hanno iniziato l'attuale lavoro almeno due anni prima dell'anno d'indagine

Tavola 2.3 - Occupati di 16 anni o più con almeno 15 ore di lavoro settimanali ripartizione geografica e
…………....…..canale di ricerca del lavoro - Anni 1998-2000 (composizioni percentuali) (a)

CANALI DI RICERCA DEL LAVORO
Ripartizioni geografiche

ANNO 1998

ANNO 2000

ANNO 1999
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A tempo 
indeterminato A termine

Lavoro
occasionale senza

contratto
Altro Mancata risposta Totale

SESSO
Maschi 88,2 5,8 3,4 1,5 1,1 * 100,0
Femmine 87,0 7,9 1,7 * 2,4 . 100,0

CLASSI D'ETÀ
16-24 anni 73,1 15,3 6,1 * . . 100,0
25-39 anni 86,0 8,4 2,8 1,7 1,1 * 100,0
40-54 anni 92,3 3,2 1,9 * 1,6 * . 100,0
55-64 anni 89,5 5,1 * . . . 100,0
65 anni e più . - . - - .

Totale 87,7 6,6 2,7 1,9 1,1 100,0

Nord Centro Mezzogiorno Italia

A tempo indeterminato 92,3 88,0 77,0 86,7
A termine 5,2 6,7 11,8 7,6
Lavoro occasionale senza contratto . . 7,5 3,1
Altro 1,2 * . 2,4 1,5
Mancata risposta . . 1,3 * 1,1
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0

A tempo indeterminato 91,8 88,4 79,3 87,4
A termine 5,4 5,9 8,8 6,6
Lavoro occasionale senza contratto - 2,9 * 7,5 3,1
Altro 1,8 * 2,3 * 3,8 2,5
Mancata risposta . . . .
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0

A tempo indeterminato 92,0 88,6 80,5 87,7
A termine 5,6 5,2 9,1 6,6
Lavoro occasionale senza contratto . . 6,7 2,7
Altro 1,0 * 2,8 * 2,6 1,9
Mancata risposta . . 1,1 * 1,1
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0

ANNO 2000

ANNO 1999

TIPOLOGIE DI CONTRATTO

ANNO 1998

Ripartizioni geografiche

Tavola 2.5 - Lavoratori dipendenti di 16 anni o più con almeno 15 ore di lavoro settimanali per ripartizione
……………..geografica e tipologia di contratto - Anni 1998-2000 (composizioni percentuali)

Tavola 2.4 - Lavoratori dipendenti di 16 anni o più con almeno 15 ore di lavoro settimanali per
………………...tipologia di contratto, sesso e classe d'età - Anno 2000 (composizioni percentuali)

Tipologie di contratto

27



Nord Centro Mezzogiorno Italia

Maschi
Alto 13,6 11,1 8,8 11,4
Medio 21,3 16,1 11,3 16,8
Basso 64,6 69,5 78,2 70,3
Mancata risposta . . 1,7 * 1,5 *
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0

Femmine
Alto 3,7 * - 4,0 * 3,7
Medio 15,4 11,1 * 10,9 13,4
Basso 79,8 85,0 83,3 81,7
Mancata risposta . . . 1,2 *
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0

Totale
Alto 9,2 7,9 7,2 8,3
Medio 18,6 14,2 11,1 15,4
Basso 71,4 75,7 79,9 74,9
Mancata risposta . . 1,8 * 1,4
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0

Maschi
Alto 14,7 12,6 9,0 12,4
Medio 18,8 15,2 11,9 15,7
Basso 66,0 71,7 78,0 71,1
Mancata risposta . . . 0,8 *
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0

Femmine
Alto 4,6 * - 4,7 * 4,2
Medio 14,7 12,1 * 8,9 12,8
Basso 80,8 84,6 85,4 82,7
Mancata risposta . . . .
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0

Totale
Alto 10,1 8,6 7,6 9,1
Medio 16,9 14,0 10,9 14,5
Basso 72,6 76,7 80,4 75,8
Mancata risposta . . 1,1 * 0,6 *
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0

Maschi
Alto 15,6 9,8 7,9 11,8
Medio 19,7 16,2 11,4 16,1
Basso 63,8 71,5 80,0 71,0
Mancata risposta . . . 1,1 *
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0

Femmine
Alto 5,2 * - 4,4 * 4,8
Medio 12,5 14,0 * 7,9 11,6
Basso 81,5 80,2 86,8 82,5
Mancata risposta . . . .
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0

Totale
Alto 10,9 7,7 6,8 9,0
Medio 16,4 15,3 10,3 14,3
Basso 71,8 74,9 82,2 75,6
Mancata risposta . . . 1,1
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0

Tavola 2.6 - Lavoratori dipendenti di 16 anni o più con almeno 15 ore di lavoro settimanali per
………………...ripartizione geografica, sesso e ruolo gerarchico - Anni 1998-2000 (composizioni
………………... percentuali)

ANNO 1998

ANNO 1999

ANNO 2000

Ripartizioni geograficheSESSO
RUOLI GERARCHICI
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Nord Centro Mezzogiorno Maschi Femmine

1 2,5 2,9 * 6,4 3,4 4,4 3,8
2 5,0 8,3 11,0 7,8 7,0 7,5
3 15,0 17,9 20,1 16,6 18,2 17,2
4 29,5 30,8 27,9 29,7 28,6 29,3
5 31,5 25,2 23,7 28,3 26,9 27,8
6 16,4 14,9 10,6 14,1 14,6 14,3
Mancata risposta . . . . . .
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

1 2,3 3,9 * 6,0 3,9 3,6 3,8
2 5,5 6,1 11,2 7,3 7,6 7,4
3 15,9 19,6 20,8 17,1 19,9 18,2
4 28,2 27,6 28,6 28,4 27,8 28,2
5 33,0 27,5 24,0 30,2 27,4 29,1
6 14,7 14,7 9,3 12,8 13,4 13,0
Mancata risposta . . . . . .
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

1 1,9 * 3,6 * 6,0 3,3 3,8 3,5
2 6,9 9,7 11,5 8,9 8,9 8,9
3 17,1 17,8 21,0 17,2 20,5 18,4
4 28,9 32,7 30,9 30,9 29,2 30,3
5 32,0 24,3 22,6 28,7 25,5 27,5
6 13,1 11,9 7,6 10,7 11,8 11,1
Mancata risposta . . . . . .
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

(a) 1: completamente insoddisfatto, 6: completamente soddisfatto.

Ripartizioni geografiche
Totale

Sesso

Tavola 2.7 - Occupati di 16 anni o più con almeno 15 ore di lavoro settimanali per ripartizione geografica,
……..….….....sesso e livello di soddisfazione del lavoro - Anni 1998-2000  (composizioni percentuali) 

LIVELLI DI SODDISFAZIONE (a)

ANNO 1998

ANNO 1999

ANNO 2000
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RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE
Nord 19,2 54,3 38,9 45,6 46,7 51,7
Centro 18,6 53,1 36,1 41,9 45,2 46,3
Mezzogiorno 12,3 38,8 27,3 29,4 32,1 38,1

SESSO
Maschi 17,5 49,6 32,6 38,4 39,5 42,8
Femmine 15,8 48,4 38,3 42,1 45,8 52,5

Totale 16,9 49,2 34,7 39,7 41,8 46,3

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE
Nord 21,1 55,0 39,8 47,4 47,9 52,3
Centro 17,0 50,2 32,9 40,1 43,8 47,2
Mezzogiorno 11,8 38,9 25,7 27,1 30,2 37,0

SESSO
Maschi 17,4 50,0 32,2 37,7 39,4 43,4
Femmine 17,4 47,5 37,2 43,0 45,3 51,8

Totale 17,4 49,1 34,1 39,7 41,6 46,6

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE
Nord 17,0 50,2 37,3 43,6 45,0 49,4
Centro 16,8 47,9 33,1 40,2 40,7 44,7
Mezzogiorno 11,9 37,0 24,8 27,3 29,1 36,1

SESSO
Maschi 16,1 46,3 30,4 36,3 37,4 41,5
Femmine 14,3 44,5 36,4 40,5 42,3 49,3

Totale 15,4 45,7 32,6 37,9 39,2 44,3

Distanza e/o
tempi di 

percorrenza

Condizioni e
ambiente di 

lavoro

ANNO 1998

Tipo d'orario

ANNO 1999

ANNO 2000

Tavola 2.8 - Occupati di 16 anni o più con almeno 15 ore di lavoro settimanali molto o abbastanza soddisfatti di
……………..alcuni aspetti del loro lavoro per ripartizione geografica e sesso - Anni 1998-2000 (per 100 individui) 

Aspetti del lavoro

Guadagno Tipo di lavoro
svolto

Numero di ore
lavorative
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Italia

Assistenza infanzia o asili nido 3,1 4,3 * 1,6 * 2,8
Servizi sanitari o assicurazione malattia 16,0 20,8 25,1 19,8
Studio e formazione professionale 21,3 15,2 13,5 17,6
Sport e tempo libero, centri vacanze 7,8 8,5 4,1 6,8
Abitazione 3,7 3,4 * 2,2 3,2

Assistenza infanzia o asili nido 2,1 3,4 * 1,9 * 2,3
Servizi sanitari o assicurazione malattia 14,5 21,5 27,0 19,7
Studio e formazione professionale 19,0 15,6 14,0 16,8
Sport e tempo libero, centri vacanze 8,9 9,2 4,7 7,7
Abitazione 4,1 2,9 * 2,7 3,5

Assistenza infanzia o asili nido 2,3 4,1 * 1,5 * 2,4
Servizi sanitari o assicurazione malattia 15,5 26,0 28,4 21,5
Studio e formazione professionale 16,4 19,4 13,6 16,1
Sport e tempo libero, centri vacanze 8,3 10,5 4,4 7,5
Abitazione 3,2 3,5 * 2,8 3,1

ANNO 1998

ANNO 1999

ANNO 2000

Tavola 2.9 - Lavoratori dipendenti di 16 anni o più con almeno 15 ore di lavoro settimanali per ripartizione
…..................geografica e tipo di servizio e/o sovvenzione offerti dal datore di lavoro - Anni 1998-2000 (per
...................... 100 lavoratori dipendenti di 16 anni o più) 

SERVIZI E/O SOVVENZIONI
Nord Centro Mezzogiorno

Ripartizioni geografiche
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Nord Centro Mezzogiorno Italia

1998 10,7 10,6 * 5,9 8,9
1999 9,5 9,4 * 5,6 8,0
2000 8,3 10,7 * 5,7 7,7

Nord Centro Mezzogiorno Italia

Maschi 16,1 12,2 3,9 11,1
Femmine 16,6 10,4 * 3,2 * 11,9
Totale 16,3 11,5 3,7 11,4

Maschi 16,2 12,5 3,4 11,1
Femmine 17,5 11,2 * 3,5 * 12,6
Totale 16,7 12,0 3,4 11,7

ANNO 1999

ANNO 1998

SESSO
Ripartizioni geografiche

Tavola 2.10 - Individui di 16 anni o più in famiglie che hanno cambiato abitazione per motivi di lavoro per
…………………ripartizione geografica - Anni 1998-2000 (per 100 individui in famiglie che hanno cambiato
………………... abitazione)

ANNI
Ripartizioni geografiche

Tavola 2.11 - Occupati di 16 anni o più con almeno 15 ore di lavoro settimanali che utilizzano nel loro lavoro
………………..una lingua diversa da quella nazionale per ripartizione geografica e sesso - Anni 1998-1999
……………….. (per 100 individui)
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3. La condizione professionale degli individui: 
transizioni e permanenze in Italia e nell’Unione europea

� Nell’Unione europea il 49 per cento degli individui di 16 anni o più si è classificato, nel 1999, tra gli
occupati, il 5,4 per cento tra quelli alla ricerca di occupazione (disoccupati o in cerca di prima occupazione) ed
il 44,3 per cento tra gli inattivi. 

� Il Paese con il maggior numero di occupati è risultato la Danimarca (62,5 per cento). La Spagna, con un
valore pari a 7,5 per cento, è il Paese con la quota più alta di individui che si sono dichiarati in cerca di occupa-
zione. Tra i Paesi con la percentuale di inattivi più elevata vi è la Spagna (51,3 per cento), seguita dagli altri
paesi dell’area mediterranea come la Grecia (50,6 per cento) e l’Italia (50,1 per cento).

� Considerando la distribuzione per sesso, nel 1999 poco più del 60 per cento dei maschi nell’Unione eu-
ropea sono occupati, contro il 38,8 per cento delle femmine. Per queste ultime, al contrario si registra una forte
presenza nella classe degli inattivi - 54,5 per cento - contro il 33,1 per cento dei maschi. 

� I paesi caratterizzati da percentuali di occupati maschi superiori alla media europea sono il Portogallo e
la Danimarca (quasi 70 per cento). Per le femmine, escludendo la Danimarca che è l’unico Paese in cui le occu-
pate auto-dichiarate superano il 55 per cento, le percentuali di occupate sono molto più basse. L’Italia, assieme
alla Grecia e alla Spagna, risulta essere il Paese dell’Unione Europea con la più bassa quota di occupate (30 per
cento circa).

� In Europa, la proporzione dei maschi che si sono collocati tra gli inattivi nel 1999 è 33,1 per cento. Tale
quota è la risultante di un comportamento pressappoco uniforme nei singoli paesi. Lo stesso non può dirsi per il
gruppo delle femmine. Più del 54 per cento delle stesse, in Europa, si sono dichiarate inattive. Tuttavia questa
cifra cambia considerevolmente da paese a paese: si registra il minimo (40,1 per cento) in Danimarca e il mas-
simo (64,7 per cento) in Spagna, che è il Paese d’Europa con la più elevata quota di popolazione femminile che
si è auto-dichiarata inattiva, seguito da Grecia (64 per cento) e Italia (63 per cento).

Figura 3.1 - Pattern longitudinale di attività degli individui di 16 anni o più in Italia e nell’Unione europea - Anni 
                    1994-1999 (composizioni percentuali)
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� Il 30 per cento degli individui italiani si è dichiarato sempre occupato nei 72 mesi compresi da gennaio
1993 a dicembre 1998, contro il 30,7 per cento dell’Europa; poco meno dell’1 per cento sempre alla ricerca di
occupazione; il 2,5 per cento sempre studente, mentre il 15,4 per cento ha dichiarato di essere sempre ritirato dal
lavoro. In Italia la percentuale di individui, che nel periodo considerato, ha sperimentato combinazioni miste
come lavoro e ricerca di occupazione, oppure lavoro e pensionamento, ammonta rispettivamente al 7,4 per cento
e al 6 per cento. 



Occupato 91,5 90,9 3,2 3,3 5,3 5,6 - 0,2 100,0 100,0
In cerca di occupazione 24,5 28,7 56,8 50,2 18,7 20,8 - 0,3 * 100,0 100,0
Inattivo 3,7 5,7 3,9 3,0 92,4 91,0 - 0,2 100,0 100,0
Mancata risposta . 65,6 . 5,0 * . 24,9 - 4,4 * 100,0 * 100,0
Totale 43,3 48,1 7,7 6,5 49,1 45,2 - 0,2 100,0 100,0

Occupato 88,6 87,5 3,1 4,1 8,3 7,9 . 0,5 100,0 100,0
In cerca di occupazione 34,3 35,5 45,9 40,8 19,8 22,3 . 1,4 100,0 100,0
Inattivo 5,2 8,1 4,4 3,4 90,3 86,9 . 1,6 100,0 100,0
Mancata risposta . 67,5 . 4,4 * . 18,8 - 9,2 100,0 * 100,0
Totale 43,9 48,7 7,0 6,2 49,0 44,0 0,1 * 1,1 100,0 100,0

Occupato 85,5 84,6 3,4 4,4 11,0 9,9 0,1 * 1,1 100,0 100,0
In cerca di occupazione 38,1 38,1 41,5 35,3 20,1 24,2 . 2,3 100,0 100,0
Inattivo 6,7 10,0 4,6 3,7 88,6 84,3 . 1,9 100,0 100,0
Mancata risposta . 62,2 . 8,3 . 17,8 - 11,7 100,0 * 100,0
Totale 44,1 48,6 6,9 6,2 48,9 43,5 0,1 * 1,6 100,0 100,0

Occupato 83,1 82,6 3,6 4,4 13,3 12,1 . 0,9 100,0 100,0
In cerca di occupazione 45,0 42,5 34,2 30,4 20,7 25,1 . 2,0 100,0 100,0
Inattivo 9,3 12,8 4,7 3,4 86,0 82,0 . 1,8 100,0 100,0
Mancata risposta . 64,0 . 7,6 . 19,3 - 9,0 100,0 * 100,0
Totale 44,9 49,6 6,5 5,8 48,5 43,3 . 1,4 100,0 100,0

Occupato 80,3 80,9 3,4 3,9 16,2 14,2 . 1,0 100,0 100,0
In cerca di occupazione 47,7 45,1 29,9 24,8 22,3 28,0 . 2,1 100,0 100,0
Inattivo 10,8 14,3 5,0 3,2 84,2 80,7 . 1,7 100,0 100,0
Mancata risposta . 62,4 . 6,2 * . 23,5 - 8,0 100,0 * 100,0
Totale 44,8 49,7 6,2 5,1 48,9 43,8 0,1 * 1,5 100,0 100,0

      occupazione o tra gli inattivi.
(a) Negli anni 1994 e 1995 gli individui che hanno dichiarato di lavorare meno di 15 ore a settimana sono stati classificati tra gli individui in cerca di

Ue

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA  1999

Tavola 3.1 - Transizioni e permanenze degli individui di 16 anni o più nella condizione professionale auto-
………………..dichiarata, Italia e Unione europea - Anni 1994-1999 (per 100 individui dell'anno iniziale nella modalità
……………….. considerata)  (a)

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA  1995

TotaleCONDIZIONE
PROFESSIONALE
AUTO-DICHIARATA 1994

Ue Italia Ue Italia Ue Italia

Inattivo

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA  1996

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA  1997

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA  1998

Occupato

Italia Ue Italia

In cerca di 
occupazione Mancata risposta
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Occupato 92,5 91,1 2,4 3,3 5,1 5,3 . 0,3 100,0 100,0
In cerca di occupazione 25,2 26,1 56,8 53,3 17,6 19,4 . 1,3 100,0 100,0
Inattivo 3,4 6,0 3,4 2,7 93,1 89,6 . 1,7 100,0 100,0
Mancata risposta - 37,5 - 6,4 - 29,4 - 26,6 - 100,0
Totale 43,6 48,6 7,1 6,3 49,3 44,0 0,1 * 1,1 100,0 100,0

Occupato 88,5 87,1 2,8 4,2 8,5 7,7 0,1 * 1,0 100,0 100,0
In cerca di occupazione 34,1 34,3 49,8 42,3 16,0 21,4 . 2,0 100,0 100,0
Inattivo 5,0 8,3 4,5 3,3 90,4 86,4 . 2,1 100,0 100,0
Mancata risposta - 39,0 - 8,8 - 37,1 - 15,2 - 100,0
Totale 43,8 48,7 7,2 6,2 48,9 43,5 0,1 * 1,6 100,0 100,0

Occupato 85,8 85,0 3,1 4,3 11,1 10,0 . 0,7 100,0 100,0
In cerca di occupazione 42,0 40,0 41,4 35,9 16,6 22,7 - 1,4 100,0 100,0
Inattivo 7,7 11,1 4,5 3,1 87,6 83,8 . 2,0 100,0 100,0
Mancata risposta - 49,2 - 7,6 - 34,3 - 8,9 - 100,0
Totale 44,6 49,7 6,8 5,8 48,5 43,1 0,1 * 1,4 100,0 100,0

Occupato 82,7 83,0 3,3 3,9 13,9 12,3 . 0,8 100,0 100,0
In cerca di occupazione 47,5 43,3 35,2 29,1 17,3 26,1 . 1,6 100,0 100,0
Inattivo 9,5 12,9 4,8 3,1 85,7 82,1 . 1,9 100,0 100,0
Mancata risposta - 49,2 - 7,0 * - 32,3 - 11,5 - 100,0
Totale 44,7 49,9 6,5 5,2 48,7 43,5 0,1 * 1,4 100,0 100,0

      occupazione o tra gli inattivi.
(a) Negli anni 1994 e 1995 gli individui che hanno dichiarato di lavorare meno di 15 ore a settimana sono stati classificati tra gli individui in cerca di

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA  1999

Italia Italia Italia

Tavola 3.1 segue - Transizioni e permanenze degli individui di 16 anni o più nella condizione professionale
………………………...auto-dichiarata, Italia e Unione europea - Anni 1994-1999 (per 100 individui dell'anno iniziale
……………………….. nella modalità considerata)

Occupato In cerca di 
occupazione

CONDIZIONE
PROFESSIONALE
AUTO-DICHIARATA 1995

Inattivo

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA  1997

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA  1998

Italia Italia

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA  1996

Mancata risposta Totale

UeUe Ue Ue Ue
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Occupato 91,7 90,5 2,7 3,6 5,5 5,1 . 0,8 100,0 100,0
In cerca di occupazione 21,7 27,9 60,6 52,1 17,5 17,5 . 2,5 100,0 100,0
Inattivo 3,4 5,5 3,6 2,7 92,9 90,9 0,1 * 0,9 100,0 100,0
Mancata risposta . 13,6 . 5,2 . 23,7 - 57,5 100,0 * 100,0
Totale 43,0 48,4 7,2 6,3 49,6 43,8 0,1 * 1,5 100,0 100,0

Occupato 88,5 87,8 3,0 3,8 8,4 7,7 . 0,6 100,0 100,0
In cerca di occupazione 34,9 37,3 48,2 40,9 16,8 20,2 . 1,6 100,0 100,0
Inattivo 5,8 8,6 4,6 3,2 89,6 87,4 . 0,8 100,0 100,0
Mancata risposta . 19,7 . 4,0 . 24,2 - 52,1 100,0 * 100,0
Totale 43,9 49,5 7,1 5,9 48,9 43,3 0,1 * 1,3 100,0 100,0

Occupato 85,4 85,8 3,1 3,6 11,5 9,9 . 0,7 100,0 100,0
In cerca di occupazione 40,3 41,4 42,5 33,9 17,1 22,9 . 1,7 100,0 100,0
Inattivo 7,9 10,8 4,7 3,1 87,3 85,2 . 0,9 100,0 100,0
Mancata risposta . 20,4 . 3,9 . 28,3 - 47,3 100,0 * 100,0
Totale 44,1 49,8 6,8 5,3 49,0 43,5 0,1 * 1,4 100,0 100,0

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA  1998

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA  1999

UeItalia Ue Italia

CONDIZIONE
PROFESSIONALE
AUTO-DICHIARATA 1996 Italia Italia Ue

Tavola 3.1 segue - Transizioni e permanenze degli individui di 16 anni o più nella condizione professionale
………………………...auto-dichiarata, Italia e Unione europea - Anni 1994-1999 (per 100 individui dell'anno iniziale
……………………….. nella modalità considerata)

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA  1997

Occupato In cerca di 
occupazione Inattivo Mancata risposta Totale

Italia Ue Ue
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Occupato 92,5 91,6 2,5 3,1 4,9 4,9 . 0,4 100,0 100,0
In cerca di occupazione 27,9 31,0 55,5 50,6 16,5 16,5 . 1,9 100,0 100,0
Inattivo 4,0 5,7 3,8 2,6 92,2 91,1 . 0,6 100,0 100,0
Mancata risposta 50,0 * 28,4 . 6,0 . 17,9 - 47,7 100,0 * 100,0
Totale 43,5 49,0 7,1 6,0 49,3 43,8 0,1 * 1,3 100,0 100,0

Occupato 89,2 88,7 3,1 3,3 7,6 7,4 . 0,6 100,0 100,0
In cerca di occupazione 34,8 38,1 48,4 39,3 16,7 20,9 . 1,7 100,0 100,0
Inattivo 6,0 8,5 4,0 2,6 89,9 88,1 . 0,7 100,0 100,0
Mancata risposta 44,4 * 29,8 . 4,2 . 24,6 . 41,4 100,0 * 100,0
Totale 43,8 49,5 6,9 5,3 49,2 43,8 0,1 * 1,3 100,0 100,0

Occupato 92,6 91,6 2,5 2,7 4,9 5,2 . 0,5 100,0 100,0
In cerca di occupazione 24,2 29,0 61,2 51,1 14,6 18,1 . 1,7 100,0 100,0
Inattivo 3,1 5,6 3,1 2,1 93,8 91,7 . 0,6 100,0 100,0
Mancata risposta . 22,7 . 4,2 . 18,1 . 55,0 100,0 * 100,0
Totale 43,2 49,2 7,0 5,3 49,7 44,2 0,0 * 1,3 100,0 100,0

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA  1999

Ue Italia Ue Italia Ue Italia Ue

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA  1998

CONDIZIONE PROFESSIONALE AUTO-DICHIARATA  1999

Mancata risposta Totale

Ue ItaliaItalia Ue

CONDIZIONE
PROFESSIONALE
AUTO-DICHIARATA 1998

Occupato In cerca di 
occupazione

Italia

Tavola 3.1 segue - Transizioni e permanenze degli individui di 16 anni o più nella condizione professionale
………………………...auto-dichiarata, Italia e Unione europea - Anni 1994-1999 (per 100 individui dell'anno iniziale
……………………….. nella modalità considerata)

Inattivo

Italia Ue Italia

Ue

Mancata risposta TotaleOccupato In cerca di 
occupazione Inattivo

Tavola 3.1 segue - Transizioni e permanenze degli individui di 16 anni o più nella condizione professionale
………………………...auto-dichiarata, Italia e Unione europea - Anni 1994-1999 (per 100 individui dell'anno iniziale
……………………….. nella modalità considerata)

CONDIZIONE
PROFESSIONALE
AUTO-DICHIARATA 1997 Ue Italia Ue Italia
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CONDIZIONI PROFESSIONALI Austria Belgio Danimarca Finlandia Francia Germania Grecia Irlanda

Lavoro dipendente 5,5 4,8 6,6 5,4 5,4 5,4 3,1 4,7
Lavoro autonomo 0,8 0,8 0,6 0,8 0,7 0,6 2,5 1,1
Ricerca di occupazione 0,4 0,7 0,5 1,0 0,6 0,7 0,6 0,8
Studio 0,9 1,1 1,1 1,2 1,0 0,7 0,7 1,3
Ritirato dal lavoro 2,4 2,8 2,8 3,1 2,8 3,2 2,6 1,0
Altra condizione 2,0 1,6 0,4 0,5 1,2 1,0 2,3 3,1
Non applicabile/mancata risposta 0,0 0,2 0,0 0,0 0,3 0,4 0,2 0,0
Totale 12,0 12,0 12,0 12,0 12,0 12,0 12,0 12,0

Lavoro dipendente 5,6 4,8 6,8 5,5 5,4 5,5 3,0 5,0
Lavoro autonomo 0,9 0,8 0,6 0,9 0,7 0,6 2,2 1,1
Ricerca di occupazione 0,3 0,7 0,5 0,8 0,6 0,6 0,6 0,6
Studio 0,8 1,2 1,1 1,2 1,1 0,7 0,7 1,3
Ritirato dal lavoro 2,4 2,8 2,7 3,1 2,8 3,1 2,5 0,9
Altra condizione 2,0 1,6 0,3 0,5 1,2 1,0 2,7 3,1
Non applicabile/mancata risposta 0,0 0,1 0,0 0,0 0,2 0,5 0,3 0,0
Totale 12,0 12,0 12,0 12,0 12,0 12,0 12,0 12,0

CONDIZIONI PROFESSIONALI Italia Lussemburgo Olanda Portogallo Regno Unito Spagna Svezia Ue

Lavoro dipendente 3,7 5,7 - 4,9 5,9 3,5 - 4,6
Lavoro autonomo 1,4 0,5 - 1,8 0,8 1,0 - 0,9
Ricerca di occupazione 0,9 0,2 - 0,6 0,3 1,2 - 0,7
Studio 1,1 0,9 - 1,1 0,7 1,5 - 0,9
Ritirato dal lavoro 2,6 2,5 - 2,1 2,4 1,5 - 2,4
Altra condizione 2,3 2,2 - 1,4 1,8 3,2 - 1,6
Non applicabile/mancata risposta - 0,0 12,0 0,1 0,1 0,1 12,0 0,9
Totale 12,0 12,0 12,0 12,0 12,0 12,0 12,0 12,0

Lavoro dipendente 3,7 5,7 - 5,0 5,9 3,6 - 4,6
Lavoro autonomo 1,4 0,4 - 1,9 0,8 1,1 - 0,9
Ricerca di occupazione 0,9 0,2 - 0,6 0,3 1,0 - 0,7
Studio 1,1 1,0 - 0,9 0,7 1,6 - 0,9
Ritirato dal lavoro 2,7 2,5 - 2,1 2,5 1,5 - 2,4
Altra condizione 2,2 2,2 - 1,4 1,8 3,2 - 1,6
Non applicabile/mancata risposta - 0,0 12,0 0,1 0,0 0,0 12,0 0,9
Totale 12,0 12,0 12,0 12,0 12,0 12,0 12,0 12,0

Tavola 3.2 - Mesi trascorsi mediamente nella stessa condizione professionale dagli individui di 16 anni o più
………..……..nell'anno precedente l'anno di indagine per condizione professionale nei Paesi dell'Unione
……….……...europea  - Anni 1998-1999

ANNO 1998

ANNO 1999

ANNO 1998

ANNO 1999
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Italia Ue Italia Ue Italia Ue

Lavoro dipendente 4,6 5,4 2,8 3,8 3,7 4,6
Lavoro autonomo 2,0 1,3 0,7 0,5 1,4 0,9
Ricerca di occupazione 1,1 0,7 0,8 0,6 0,9 0,7
Studio 1,1 0,9 1,1 0,9 1,1 0,9
Ritirato dal lavoro 2,9 2,4 2,4 2,4 2,6 2,4
Altra condizione 0,3 0,4 4,2 2,8 2,3 1,6
Non applicabile/mancata risposta - 0,9 - 1,0 - 0,9
Totale 12,0 12,0 12,0 12,0 12,0 12,0

Lavoro dipendente 4,6 5,4 2,8 3,8 3,7 4,6
Lavoro autonomo 2,0 1,3 0,7 0,5 1,4 0,9
Ricerca di occupazione 1,1 0,7 0,8 0,6 0,9 0,7
Studio 1,1 0,9 1,1 0,9 1,1 0,9
Ritirato dal lavoro 2,9 2,4 2,4 2,4 2,7 2,4
Altra condizione 0,3 0,4 4,2 2,8 2,2 1,6
Non applicabile/mancata risposta - 0,9 - 1,0 - 0,9
Totale 12,0 12,0 12,0 12,0 12,0 12,0

ANNO 1999

TotaleCONDIZIONI PROFESSIONALI

Tavola 3.3 - Mesi trascorsi mediamente nella stessa condizione professionale dagli individui di 16 anni
…………….....o più nell'anno precedente l'anno di indagine per condizione professionale e sesso, Italia e
…………….....Unione europea - Anni 1998-1999

ANNO 1998

Maschi Femmine
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Belgio Danimarca Francia Germania Grecia Irlanda

Sempre occupato 31,9 40,9 35,0 30,9 31,0 30,3
Sempre in cerca di occupazione 1,7 . 0,3 * 0,2 * . 2,4
Sempre studente 1,9 0,5 * 2,0 0,2 * 0,6 * 0,4 *
Sempre ritirato dal lavoro 15,9 16,2 17,5 19,4 12,6 5,5
Sempre altro (b) 7,0 0,5 * 6,3 4,6 12,3 20,7
Sempre non applicabile (c) - - - . - -
Sempre mancata risposta - - - . - -
Lavoro-ritirato dal lavoro 3,4 5,9 4,4 4,9 6,0 2,6
Lavoro-in cerca di occupazione 5,8 11,2 7,4 10,7 8,0 9,2
Lavoro-studio 2,6 2,7 2,0 3,1 0,8 4,4
Lavoro-altro 6,1 2,2 5,3 6,0 8,1 10,0
Studio-in cerca di occupazione 0,7 * . 0,4 * 0,1 * 0,4 * 0,3 *
Studio-altro 0,8 * . 0,4 * 0,5 * 0,3 * 0,8 *
In cerca di occupazione-altro 1,6 . 0,6 0,8 1,5 0,8 *
Lavoro-in cerca di occupazione-altro 3,0 3,0 3,5 3,2 5,0 3,4
Lavoro-studio-altro 1,8 1,9 1,4 0,7 0,8 1,0
Studio-lavoro-in cerca di occupazione 2,9 5,9 3,9 1,6 1,5 4,3
Studio-in cerca di occupazione-altro . . 0,3 * . 0,4 * .
Studio-lavoro-in cerca di occupazione-altro 1,1 * 3,1 2,8 0,5 1,2 0,9 *
Altre condizioni miste 11,6 5,2 6,5 12,6 9,1 3,0
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Italia Olanda Portogallo Regno Unito Spagna Ue

Sempre occupato 30,0 - 39,4 36,2 21,9 30,7
Sempre in cerca di occupazione 0,9 - . . 0,3 * 0,4
Sempre studente 2,5 - 1,9 0,3 * 2,9 1,3
Sempre ritirato dal lavoro 15,4 - 11,0 14,8 7,2 15,0
Sempre altro (b) 11,0 - 6,0 4,8 19,0 7,8
Sempre non applicabile (c) - 100,0 - - - 3,4
Sempre mancata risposta - - - - - .
Lavoro-ritirato dal lavoro 6,0 - 5,1 5,8 2,1 4,7
Lavoro-in cerca di occupazione 7,4 - 8,9 6,4 11,8 8,3
Lavoro-studio 1,0 - 2,8 2,3 2,1 2,1
Lavoro-altro 4,2 - 7,4 9,4 5,2 5,9
Studio-in cerca di occupazione 1,6 - 0,2 * . 1,1 0,5
Studio-altro 0,4 - 0,5 * 0,1 * 0,3 * 0,4
In cerca di occupazione-altro 1,8 - 0,7 0,9 2,9 1,2
Lavoro-in cerca di occupazione-altro 3,8 - 4,2 3,9 7,5 3,9
Lavoro-studio-altro 0,6 - 0,9 0,6 0,5 0,8
Studio-lavoro-in cerca di occupazione 2,3 - 1,5 2,8 3,8 2,6
Studio-in cerca di occupazione-altro 0,7 - 0,2 * 0,1 * 0,3 * 0,3
Studio-lavoro-in cerca di occupazione-altro 1,4 - 1,1 0,7 1,8 1,3
Altre condizioni miste 9,0 - 8,2 10,7 9,3 9,4
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

(b) Nella voce altro sono compresi gli individui in altra condizione e le casalinghe.
(c) Per Olanda l'informazione non è disponibile.

Tavola 3.4 - Pattern longitudinale di attività degli individui di 16 anni o più nei Paesi dell'Unione europea -
……………….Anni 1994-1999 (composizioni percentuali)  (a)

(a) Sono inclusi solo gli individui sempre presenti nei sei anni d'indagine. L'analisi è svolta sui Paesi sempre presenti nell'Echp nel periodo considerato
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4. Ricerca di lavoro 

� La segnalazione di parenti ed amici e il contatto con il datore di lavoro sono i canali di ricerca del lavoro
più utilizzati nei paesi dell’Unione europea. La rete informale di conoscenze e contatti personali che oggi ga-
rantisce l’ottenimento di un posto di lavoro, nell’anno 1999, è superiore al 30 per cento in Portogallo e Spagna.
In Finlandia più della metà degli occupati ha dichiarato di aver avuto successo nella ricerca di lavoro contattan-
do direttamente il datore di lavoro (51,2 per cento). 

� Per il totale dei lavoratori italiani che hanno iniziato l’attuale lavoro almeno due anni prima dell’anno di
indagine, il diretto contatto con il datore di lavoro è risultato il mezzo più efficace per la ricerca di lavoro: più di
una persona su quattro (precisamente il 28,5 per cento) ha avuto successo presentandosi personalmente o in-
viando il curriculum al datore di lavoro. La segnalazione da parte di parenti ed amici è risultata efficace nel 20,9
per cento dei casi, mentre il 21,2 per cento ha iniziato un’attività in proprio o ha iniziato a collaborare
nell’attività di famiglia. Marginale è stato il ruolo delle inserzioni sulla stampa che sono servite al 3,8 per cento
dei lavoratori. Le agenzie di collocamento, pubbliche o private, hanno permesso di trovare un’occupazione a 6
persone su 100. Il restante 21,2 per cento ha indicato una diversa modalità, nella quale è compreso anche il con-
corso pubblico.

Figura 4.1 – Occupati di 16 anni o più con almeno 15 ore di lavoro settimanali per canali attraverso i quali hanno
                      trovato lavoro e per anno d’inizio del lavoro, Italia – Anno 1999 (per 100 individui)

� In Italia, l’efficacia dei diversi canali di ricerca di lavoro sembra essere mutata nel tempo. Il 26,6 per
cento di coloro che hanno iniziato a lavorare prima del 1984 hanno avviato un’attività autonoma, mentre negli
anni successivi questo stesso canale ha garantito lavoro ad una quota minore di individui: nel quadriennio 1985-
89 questa percentuale si abbassa al 22,7 per cento, nel 1990-94 al 20,4 per cento fino ad arrivare nel 1995-1999
al 14,6 per cento. Viceversa, una quota elevata di coloro che hanno avuto accesso ad un’occupazione negli anni
più recenti, si è mossa con successo contattando direttamente il datore di lavoro (35,6 per cento contro il 17 per
cento agli inizi degli anni ‘80) o facendosi segnalare da parenti o amici (24,4 per cento rispetto al 12,4 per cento
all’inizio del periodo esaminato). Tale andamento, rappresentato nella figura 4.1, permette di fare una duplice
osservazione. Da un lato, il contatto con il datore di lavoro e la mediazione di parenti e amici, con il loro anda-
mento crescente si pongono come i due canali più efficaci per la ricerca di lavoro. Dall’altro lato, il concorso
pubblico e l’avvio di un’attività in proprio essendo, come è noto, i mezzi maggiormente utilizzati per ottenere
un’occupazione stabile, sono legati più strettamente a lavori iniziati nel passato e ancora in corso. 
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SESSO
Austria Belgio Danimarca Finlandia Francia Germania Grecia Irlanda

Maschi
Contattando il datore di lavoro 46,5 31,8 35,4 47,0 23,0 8,3 27,7 27,2
Tramite stampa, tv, radio 7,3 13,1 24,9 12,3 8,4 15,1 4,5 11,9
Tramite il centro per l'impiego, 
agenzia privata 5,5 9,1 4,1 6,3 8,9 9,4 . 9,4
Tramite parenti e amici 26,3 19,8 16,8 12,1 29,6 25,8 24,3 21,9
Iniziando un'attività in proprio o 
collaborando in quella familiare 10,0 10,8 9,3 15,8 10,6 2,3 * 34,2 17,5
Altro 3,3 * 6,5 8,9 3,4 * 17,8 29,4 6,9 4,1
Mancata risposta . 8,9 . 3,1 1,7 * 9,7 1,7 * 8,0
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Femmine
Contattando il datore di lavoro 45,3 36,1 31,1 50,0 25,1 8,7 27,2 37,7
Tramite stampa, tv, radio 9,4 11,4 39,3 16,5 7,3 16,7 5,9 17,8
Tramite il centro per l'impiego, 
agenzia privata 6,8 12,2 4,0 * 9,6 9,8 8,8 . 9,0
Tramite parenti e amici 23,3 17,1 13,1 11,1 29,1 26,4 29,9 18,8
Iniziando un'attività in proprio o 
collaborando in quella familiare 8,8 6,5 4,3 * 8,0 5,8 . 22,6 5,8
Altro 4,9 * 8,1 8,0 2,6 * 21,9 28,8 11,8 4,5 *
Mancata risposta . 8,6 . 2,2 * . 9,2 . 6,4
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Totale
Contattando il datore di lavoro 46,0 33,7 33,5 48,6 23,9 8,5 27,5 31,6
Tramite stampa, tv, radio 8,2 12,4 31,4 14,4 7,9 15,8 5,0 14,4
Tramite il centro per l'impiego, 
agenzia privata 6,1 10,5 4,1 7,8 9,3 9,1 1,1 * 9,2
Tramite parenti e amici 25,0 18,6 15,2 11,6 29,5 26,1 26,5 20,6
Iniziando un'attività in proprio o 
collaborando in quella familiare 9,5 8,9 7,1 12,0 8,5 2,0 29,7 12,5
Altro 4,0 7,2 8,4 3,0 19,6 29,0 8,8 4,3
Mancata risposta 1,2 * 8,7 . 2,6 1,3 * 9,5 1,4 * 7,4
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

(a) Si tratta di individui che hanno iniziato l'attuale lavoro almeno due anni prima dell'anno d'indagine

Tavola 4.1 - Occupati di 16 anni o più con almeno 15 ore di lavoro settimanali per sesso e canale di
……………...ricerca del lavoro nei Paesi dell'Unione europea - Anni 1998-1999 (composizioni
……………... percentuali) (a)

ANNO 1998

CANALI DI RICERCA DEL 
LAVORO
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SESSO
Italia Lussemburgo Olanda Portogallo Regno Unito Spagna Svezia Ue

Maschi
28,9 - 17,6 33,0 - 25,1 - 22,6 Contattando il datore di lavoro
3,8 - 23,4 4,0 - 3,3 - 9,9 Tramite stampa, tv, radio

Tramite il centro per l'impiego, 
6,0 - 16,1 1,6 * - 4,5 - 7,6 agenzia privata

19,8 - 17,3 32,8 - 35,3 - 25,8 Tramite parenti e amici
Iniziando un'attività in proprio o 

19,7 - 6,8 18,7 - 20,3 - 12,4 collaborando in quella familiare
19,1 - 18,7 7,5 - 7,3 - 17,3 Altro
2,7 - . 2,4 * - 4,2 - 4,4 Mancata risposta

100,0 - 100,0 100,0 - 100,0 - 100,0 Totale

Femmine
25,5 - 13,5 29,5 - 26,6 - 22,4 Contattando il datore di lavoro
3,6 - 29,7 7,3 - 5,3 - 11,9 Tramite stampa, tv, radio

Tramite il centro per l'impiego, 
6,0 - 21,4 3,4 - 7,6 - 8,7 agenzia privata

23,4 - 14,8 34,0 - 31,4 - 25,4 Tramite parenti e amici
Iniziando un'attività in proprio o 

13,4 - 3,3 12,9 - 15,6 - 7,6 collaborando in quella familiare
25,3 - 17,2 11,1 - 11,1 - 20,0 Altro
2,8 - . 1,8 * - 2,4 * - 4,0 Mancata risposta

100,0 - 100,0 100,0 - 100,0 - 100,0 Totale

Totale
27,5 - 15,9 31,4 - 25,7 - 22,5 Contattando il datore di lavoro
3,7 - 25,9 5,4 - 4,0 - 10,7 Tramite stampa, tv, radio

Tramite il centro per l'impiego, 
6,0 - 18,3 2,4 - 5,6 - 8,1 agenzia privata

21,2 - 16,3 33,3 - 33,9 - 25,7 Tramite parenti e amici
Iniziando un'attività in proprio o 

17,3 - 5,4 16,2 - 18,6 - 10,4 collaborando in quella familiare
21,5 - 18,1 9,1 - 8,7 - 18,4 Altro
2,8 - . 2,2 - 3,5 - 4,2 Mancata risposta

100,0 - 100,0 100,0 - 100,0 - 100,0 Totale

ANNO 1998

CANALI DI RICERCA DEL
LAVORO
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SESSO
Austria Belgio Danimarca Finlandia Francia Germania Grecia Irlanda

Maschi
Contattando il datore di lavoro 50,0 31,6 37,3 49,5 23,1 5,2 29,2 29,4
Tramite stampa, tv, radio 7,4 13,8 25,5 12,3 7,6 14,0 4,4 11,2
Tramite il centro per l'impiego, 
agenzia privata 4,8 8,5 3,9 * 5,3 9,7 9,3 . 10,3
Tramite parenti e amici 24,0 19,1 14,9 12,7 30,2 27,2 23,8 20,1
Iniziando un'attività in proprio o 
collaborando in quella familiare 9,8 12,4 9,6 15,4 10,6 2,3 * 32,3 16,6
Altro 2,9 * 6,1 8,8 2,2 * 17,8 31,4 7,8 3,6 *
Mancata risposta . 8,5 - 2,6 * . 10,6 1,7 * 8,8
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Femmine
Contattando il datore di lavoro 45,3 35,8 31,2 52,8 26,4 5,9 28,5 38,3
Tramite stampa, tv, radio 8,6 11,5 38,1 16,5 7,1 16,9 6,1 16,3
Tramite il centro per l'impiego, 
agenzia privata 5,9 12,6 4,5 9,2 9,4 9,7 . 7,5
Tramite parenti e amici 25,2 17,2 12,0 10,1 28,9 25,0 27,1 20,2
Iniziando un'attività in proprio o 
collaborando in quella familiare 8,3 6,8 4,4 * 8,1 5,4 . 23,8 5,6
Altro 4,7 * 8,5 9,8 . 21,9 33,8 12,1 3,8 *
Mancata risposta . 7,6 - 2,4 * . 7,3 . 8,3
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Totale
Contattando il datore di lavoro 47,9 33,4 34,6 51,2 24,5 5,5 28,8 33,3
Tramite stampa, tv, radio 7,9 12,8 31,2 14,3 7,4 15,2 5,1 13,5
Tramite il centro per l'impiego, 
agenzia privata 5,3 10,3 4,1 7,1 9,6 9,5 1,1 * 9,0
Tramite parenti e amici 24,6 18,3 13,6 11,4 29,6 26,3 25,1 20,1
Iniziando un'attività in proprio o 
collaborando in quella familiare 9,2 10,0 7,2 11,9 8,3 1,9 29,0 11,9
Altro 3,8 7,1 9,3 1,6 * 19,6 32,4 9,5 3,7
Mancata risposta 1,3 * 8,1 - 2,5 1,0 * 9,2 1,4 * 8,5
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

(a) Si tratta di individui che hanno iniziato l'attuale lavoro almeno due anni prima dell'anno d'indagine.

ANNO 1999

Tavola 4.1 segue - Occupati di 16 anni o più con almeno 15 ore di lavoro settimanali per sesso e
………………….…...canale di ricerca del lavoro nei Paesi dell'Unione europea - Anni 1998-1999
………………….…..(composizioni percentuali)  (a)

CANALI DI RICERCA DEL 
LAVORO
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SESSO
Italia Lussemburgo Olanda Portogallo Regno Unito Spagna Svezia Ue

Maschi
29,2 - 17,7 32,5 - 26,9 - 22,2 Contattando il datore di lavoro
3,4 - 24,0 3,7 - 3,6 - 9,5 Tramite stampa, tv, radio

Tramite il centro per l'impiego, 
5,4 - 16,0 1,5 * - 4,4 - 7,5 agenzia privata

20,4 - 17,2 34,8 - 34,9 - 26,3 Tramite parenti e amici
Iniziando un'attività in proprio o 

20,1 - 7,1 17,8 - 20,0 - 12,3 collaborando in quella familiare
19,1 . 17,9 7,7 - 7,0 - 17,8 Altro
2,4 - . 2,0 * - 3,2 - 4,4 Mancata risposta

100,0 . 100,0 100,0 - 100,0 - 100,0 Totale

Femmine
27,5 - 14,2 29,5 - 28,0 - 22,4 Contattando il datore di lavoro
4,5 - 27,6 6,9 - 5,7 - 11,9 Tramite stampa, tv, radio

Tramite il centro per l'impiego, 
6,4 - 22,3 2,7 - 8,8 - 9,0 agenzia privata

21,7 - 14,7 35,7 - 31,7 - 24,9 Tramite parenti e amici
Iniziando un'attività in proprio o 

13,3 - 3,9 12,6 - 13,0 - 7,3 collaborando in quella familiare
24,5 - 17,2 11,0 - 10,8 - 21,2 Altro
2,1 * - . 1,6 * - 2,0 * - 3,3 Mancata risposta

100,0 - 100,0 100,0 - 100,0 - 100,0 Totale

Totale
28,5 - 16,2 31,2 - 27,3 - 22,3 Contattando il datore di lavoro
3,8 - 25,4 5,1 - 4,3 - 10,5 Tramite stampa, tv, radio

Tramite il centro per l'impiego,
5,8 - 18,6 2,0 - 5,9 - 8,2  agenzia privata

20,9 - 16,2 35,2 - 33,9 - 25,7 Tramite parenti e amici
Iniziando un'attività in proprio o 

17,5 - 5,8 15,5 - 17,5 - 10,2 collaborando in quella familiare
21,2 - 17,6 9,2 - 8,3 - 19,2 Altro
2,3 - . 1,8 - 2,8 - 3,9 Mancata risposta

100,0 - 100,0 100,0 - 100,0 - 100,0 Totale

ANNO 1999

CANALI DI RICERCA DEL
LAVORO
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Italia Ue Italia Ue Italia Ue

Contattando il datore di lavoro 16,7 20,0 22,8 21,3 28,1 21,6
Tramite stampa, tv, radio . 8,5 4,4 * 11,8 3,7 * 12,4
Tramite il centro per l'impiego, agenzia privata 6,3 * 6,1 4,8 * 6,2 5,2 5,8
Tramite parenti e amici 14,6 22,6 19,3 27,1 20,4 27,0
Iniziando un'attività in proprio o collaborando in quella familiare 24,9 15,5 20,5 14,3 19,5 11,6
Altro 36,3 25,9 27,7 17,4 22,9 19,6
Mancata risposta . 1,4 * . 2,0 . 2,0
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Contattando il datore di lavoro 17,0 19,8 22,3 21,5 27,7 21,7
Tramite stampa, tv, radio . 8,5 3,8 * 11,7 3,3 * 11,6
Tramite il centro per l'impiego, agenzia privata 6,6 * 6,1 4,8 * 6,3 5,3 5,7
Tramite parenti e amici 12,4 * 22,3 18,2 26,7 20,4 26,7
Iniziando un'attività in proprio o collaborando in quella familiare 26,6 16,1 22,7 15,0 18,9 11,9
Altro 36,0 26,4 28,1 17,6 24,3 19,8
Mancata risposta . 0,9 * . 1,3 * . 2,4
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Tavola 4.2 - Occupati di 16 anni o più con almeno 15 ore di lavoro settimanali per anno d'inizio del lavoro e canale
….………….di ricerca del lavoro in Italia e Unione europea - Anni 1998-1999 (composizioni percentuali)  (a)

Anno d'inizio del lavoro
1990-19941985-1989CANALI DI RICERCA DEL LAVORO

(a) Si tratta di individui che hanno iniziato l'attuale lavoro almeno due anni prima dell'anno d'indagine

Prima del 1984

ANNO 1998

ANNO 1999
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Italia Ue Italia Ue Italia Ue

35,1 24,4 13,8 10,3 27,5 22,5 Contattando il datore di lavoro
4,3 10,3 . . 3,7 10,7 Tramite stampa, tv, radio
6,6 10,2 7,1 * 6,6 * 6,0 8,1 Tramite il centro per l'impiego, agenzia privata

25,0 25,6 17,1 14,8 21,2 25,7 Tramite parenti e amici
14,9 8,0 8,6 * 6,4 17,3 10,4 Iniziando un'attività in proprio o collaborando in quella familiare
13,3 16,5 26,6 26,6 21,5 18,4 Altro

. 5,0 23,6 32,4 2,8 4,2 Mancata risposta
100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 Totale

35,6 23,6 14,1 * 11,1 28,5 22,3 Contattando il datore di lavoro
4,7 10,4 . 3,0 * 3,8 10,5 Tramite stampa, tv, radio
6,0 9,9 6,9 * 6,5 * 5,8 8,2 Tramite il centro per l'impiego, agenzia privata

24,4 25,7 16,7 15,8 20,9 25,7 Tramite parenti e amici
14,6 7,8 11,3 * 7,9 17,5 10,2 Iniziando un'attività in proprio o collaborando in quella familiare
14,1 18,3 26,2 25,0 21,2 19,2 Altro

. 4,4 21,8 30,7 2,3 3,9 Mancata risposta
100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 Totale

1995-1999
Anno d'inizio del lavoro

CANALI DI RICERCA DEL LAVOROTotaleMancata risposta

ANNO 1999

ANNO 1998
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5. Caratteristiche del lavoro dipendente 

� A livello europeo la percentuale di lavoratori dipendenti che hanno dichiarato di avere un contratto a
tempo indeterminato è stabile negli anni 1998-99 (86,8 per cento nel 1998 e 87,2 per cento nel 1999). Stabile al
9 per cento è anche la quota di chi ha dichiarato di avere un contratto a termine. L’andamento a livello di Unio-
ne europea non è però confermato nei singoli Paesi.

� In Austria, Lussemburgo e Regno Unito la quota di lavoratori dipendenti che hanno dichiarato di avere
un contratto a tempo indeterminato supera il 90 per cento nel biennio considerato. La quota più elevata di di-
pendenti con contratto a termine si osserva in Spagna (28,5 per cento nel 1998).

� In Italia, in particolare, i lavoratori dipendenti con contratto a tempo indeterminato passano dall’86,7 per
cento del 1998 all’87,4 per cento del 1999. La quota dei lavoratori dipendenti con contratto a tempo determinato
scende da 7,6 per cento a 6,6 per cento. La percentuale di chi ha dichiarato un lavoro occasionale, anche senza
contratto, si attesta al 3 per cento negli anni in questione, mentre sale di un punto percentuale la quota di chi ha
dichiarato un’altra tipologia di contratto. 

� I contratti a tempo indeterminato sono più frequenti per i maschi che per le femmine; per queste ultime
sono maggiormente diffuse forme contrattuali a termine o forme di lavoro senza contratto. 

Figura 5.1 – Lavoratori dipendenti di 16 anni o più con almeno 15 ore di lavoro settimanali per tipologia di
                       contratto in Italia e Unione europea – Anno 1999 (composizioni percentuali)

� Considerando le transizioni tra le tipologie di contratto si osserva che tra il 1998 ed il 1999 la quota di
coloro che permangono con un contratto a tempo indeterminato è pressoché uguale in Italia e nell’Unione euro-
pea (rispettivamente 96,8 per cento e 97,2 per cento). La permanenza nella tipologia di contratto a termine è di-
chiarata da una percentuale di dipendenti italiani (50,4 per cento) inferiore a quella europea (55,1 per cento).

� Le transizioni da una forma di contratto a termine nel 1998 ad un contratto a tempo indeterminato nel
1999 sono dichiarate da una percentuale di lavoratori pari al 42 per cento in Italia e al 41,1 per cento
nell’Unione europea. 
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6,6 9,3
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Altro

Lavoro occasionale
senza contratto

A termine

A tempo
indeterminato



TIPOLOGIE DI CONTRATTO Austria Belgio Danimarca Finlandia Francia Germania Grecia Irlanda

A tempo indeterminato 92,5 85,0 88,4 83,7 88,3 91,2 78,4 82,0
A termine 4,8 9,8 5,6 14,1 11,2 6,9 8,2 5,5
Lavoro occasionale
senza contratto . . 4,9 1,6 - . 13,2 8,7
Altro 2,0 * 1,9 * . 0,5 * - . . 2,8
Mancata risposta . 2,9 . . 0,5 * 1,9 - 1,0 *
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

A tempo indeterminato 92,8 87,2 89,6 84,5 88,9 89,4 79,6 80,8
A termine 4,2 9,4 4,4 13,0 10,5 8,1 8,3 5,4
Lavoro occasionale 
senza contratto . . 4,6 1,7 - 0,6 * 11,7 10,3
Altro 2,5 * 2,0 * . . - - . 2,1
Mancata risposta . 1,1 * . . 0,6 * 1,8 - 1,4 *
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Tavola 5.1 - Lavoratori dipendenti di 16 anni o più con almeno 15 ore di lavoro settimanali per tipologia di
………………..contratto nei Paesi dell'Unione europea - Anni 1998-1999 (composizioni percentuali) 

ANNO 1998

ANNO 1999
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Italia Lussemburgo Olanda Portogallo Regno Unito Spagna Svezia Ue TIPOLOGIE DI CONTRATTO

86,7 94,2 87,5 79,2 92,6 63,5 82,8 86,8 A tempo indeterminato
7,6 5,8 4,4 11,2 3,6 29,8 5,7 9,1 A termine

Lavoro occasionale 
3,1 - 0,6 * 3,1 3,7 3,6 2,0 2,0 senza contratto
1,5 - 7,5 6,5 - 3,1 . 1,1 Altro
1,1 - - - 0,1 * - 9,3 1,0 Mancata risposta

100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 Totale

87,4 94,9 88,5 78,6 94,3 65,5 82,8 87,2 A tempo indeterminato
6,6 5,1 3,9 11,1 5,7 28,5 5,6 9,3 A termine

Lavoro occasionale 
3,1 - 0,4 * 3,6 - 3,7 1,7 * 1,4 senza contratto
2,5 - 7,2 6,4 - 2,2 . 1,2 Altro

. . . . - . 9,4 0,9 Mancata risposta
100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 Totale

ANNO 1998

ANNO 1999
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Italia Ue Italia Ue Italia Ue

16-24 anni 6,9 7,0 23,2 24,3 16,9 * 33,5
25-39 anni 45,3 42,9 46,8 49,9 52,0 35,4
40-54 anni 40,2 40,2 22,7 21,5 22,4 * 21,3
55-64 anni 7,3 9,6 7,3 * 3,8 . 9,0
65 anni e più . 0,3 - . - .
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

16-24 anni 6,3 7,2 19,8 24,9 20,7 * 23,5
25-39 anni 45,4 42,4 53,1 48,3 43,3 37,0
40-54 anni 40,7 40,2 20,2 21,2 27,6 * 25,6
55-64 anni 7,3 9,8 6,9 * 4,8 . 13,2
65 anni e più . 0,4 - . - .
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

ANNO 1999

ANNO 1998

Tavola 5.2 - Lavoratori dipendenti di 16 anni o più con almeno 15 ore di lavoro settimanali per tipologia di
………………...contratto e classe d'età, Italia e Unione europea - Anni 1998-1999 (composizioni percentuali)

A tempo indeterminato A termine Lavoro occasionale senza contratto
CLASSI DI ETÀ

Tipologie di contratto
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Italia Ue Italia Ue Italia Ue

. 19,7 . 13,7 8,6 9,3 16-24 anni
49,1 * 50,3 50,6 * 62,1 45,8 43,6 25-39 anni
27,2 * 22,8 40,9 * 20,3 38,1 37,7 40-54 anni

. 5,6 . 2,9 * 7,2 9,0 55-64 anni

. . - . . 0,4 65 anni e più
100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 Totale

17,7 * 19,6 . 14,7 7,9 9,3 16-24 anni
51,5 47,2 . 65,6 46,0 43,1 25-39 anni
22,0 * 25,5 . 16,0 38,4 37,8 40-54 anni

. 6,1 . 2,4 * 7,3 9,3 55-64 anni

. 1,6 * - . . 0,5 65 anni e più
100,0 100,0 . 100,0 100,0 100,0 Totale

Totale

ANNO 1998

ANNO 1999

CLASSI DI ETÀ
Altro

Tipologie di contratto

Mancata risposta
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A tempo 
indeterminato

A termine Lavoro occasionale
senza contratto

Altro Mancata risposta Totale

Maschi
Italia 87,2 7,5 2,8 1,4 * 1,1 * 100,0
Ue 88,0 8,7 1,7 1,1 0,5 100,0
Femmine
Italia 86,1 7,5 3,5 1,8 * 1,1 * 100,0
Ue 85,5 9,6 2,3 1,1 1,5 100,0
Totale
Italia 86,7 7,6 3,1 1,5 1,1 100,0
Ue 86,8 9,1 2,0 1,1 1,0 100,0

Maschi
Italia 88,4 5,8 3,2 2,2 . 100,0
Ue 88,2 8,9 1,3 1,2 0,4 100,0
Femmine
Italia 86,0 7,7 2,9 2,9 . 100,0
Ue 85,7 9,9 1,7 1,3 1,4 100,0
Totale
Italia 87,4 6,6 3,1 2,5 . 100,0
Ue 87,2 9,3 1,4 1,2 0,9 100,0

ANNO 1999

Tavola 5.3 - Lavoratori dipendenti di 16 anni o più con almeno 15 ore di lavoro settimanali per tipologia di
………………..contratto e sesso in Italia e Unione europea - Anni 1998-1999 (composizioni percentuali) 

SESSO

ANNO 1998

Tipologie di contratto
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Italia Ue Italia Ue Italia Ue Italia Ue Italia Ue Italia Ue

A tempo indeterminato 96,3 96,2 1,8 1,8 0,6 * 0,6 0,8 * 0,4 0,5 * 1,0 100,0 100,0
A termine 42,5 37,6 47,8 56,2 3,7 * 2,6 . 2,4 . 1,2 * 100,0 100,0
Lavoro occasionale 
senza contratto 24,3 * 41,7 23,6 * 16,3 40,8 36,8 9,9 * 4,7 . . 100,0 100,0
Altro 46,1 45,2 . 12,4 . 5,9 39,9 * 36,4 . . 100,0 100,0
Mancata risposta - 59,6 . 12,4 * - . - . . 27,3 . 100,0
Totale 90,8 90,3 4,8 6,1 1,8 1,3 1,9 1,0 0,7 * 1,3 100,0 100,0

A tempo indeterminato 94,7 95,6 3,6 2,4 0,5 * 0,7 0,4 * 0,4 0,8 * 0,9 100,0 100,0
A termine 50,0 50,5 35,8 43,9 9,1 * 2,6 . 1,6 . 1,4 * 100,0 100,0
Lavoro occasionale 
senza contratto 44,6 * 56,1 16,7 * 13,2 26,7 * 25,9 . 4,0 . . 100,0 100,0
Altro 50,9 53,1 . 15,5 . 7,6 26,1 * 23,8 - . 100,0 100,0
Mancata risposta - 79,2 . 10,2 * - . - . - 9,4 * . 100,0
Totale 90,4 91,3 5,8 5,6 1,7 1,3 1,1 0,8 1,0 1,0 100,0 100,0

A tempo indeterminato 95,6 96,1 2,3 2,2 0,7 * 0,6 0,5 * 0,4 0,9 * 0,7 100,0 100,0
A termine 67,8 61,4 20,2 34,3 5,8 * 1,5 . 2,1 . 0,7 * 100,0 100,0
Lavoro occasionale
senza contratto 36,6 * 60,0 17,1 * 14,3 42,7 * 23,0 . 2,4 * . . 100,0 100,0
Altro 65,4 68,6 . 13,1 . 4,0 * 16,2 * 13,8 - . 100,0 100,0
Mancata risposta - 76,9 . 12,1 * - . - . . 10,5 * . 100,0
Totale 92,4 92,6 3,7 4,9 2,0 1,0 0,9 * 0,7 1,0 * 0,8 100,0 100,0

A tempo indeterminato 96,8 96,1 1,5 2,5 0,5 * 0,4 0,9 * 0,5 . 0,5 100,0 100,0
A termine 64,1 68,0 21,6 28,2 8,7 * 1,7 . 1,7 . 0,4 * 100,0 100,0
Lavoro occasionale
senza contratto 54,1 * 67,4 18,2 * 16,1 22,0 * 13,1 . 2,2 * - . 100,0 100,0
Altro 75,0 69,4 . 9,5 - 2,9 * 15,6 * 17,9 - . 100,0 100,0
Mancata risposta . 75,4 - 9,9 * - . - . - 11,6 * . 100,0
Totale 93,9 93,1 3,0 4,7 1,4 0,7 1,4 0,7 . 0,6 100,0 100,0

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 1999

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 1997

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 1998

Tavola 5.4 - Transizioni e permanenze dei lavoratori dipendenti di 16 anni o più con almeno 15 ore di
........................lavoro settimanali tra le tipologie di contratto in Italia e Unione europea - Anni 1995-1999
........................(per 100 individui dell'anno iniziale nella modalità considerata) 

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 1996

A tempo 
indeterminato A termine Lavoro occasionale

senza contratto Altro Mancata risposta TotaleTIPOLOGIA DI 
CONTRATTO 1995
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Italia Ue Italia Ue Italia Ue Italia Ue Italia Ue Italia Ue

A tempo indeterminato 93,9 96,1 4,0 2,2 0,6 * 0,6 0,5 * 0,4 1,0 * 0,7 100,0 100,0
A termine 50,1 40,1 37,6 55,2 7,4 * 2,3 . 1,5 . 0,9 * 100,0 100,0
Lavoro occasionale 
senza contratto 25,2 * 42,1 21,0 * 14,2 42,0 38,9 . 3,9 . 0,9 * 100,0 100,0
Altro 57,5 55,0 . 11,6 . 3,9 28,2 * 28,9 . . 100,0 100,0
Mancata risposta 87,9 * 54,3 . 12,4 * . . - . - 32,7 100,0 * 100,0
Totale 89,4 90,8 6,3 6,2 1,9 1,3 1,3 0,8 1,1 0,9 100,0 100,0

A tempo indeterminato 95,3 96,3 2,6 2,1 0,7 * 0,5 0,6 * 0,4 0,8 * 0,7 100,0 100,0
A termine 61,8 54,5 24,9 40,9 7,2 * 1,9 . 1,9 . 0,8 * 100,0 100,0
Lavoro occasionale 
senza contratto 35,0 * 54,5 18,2 * 16,4 38,9 * 25,0 . 3,4 . . 100,0 100,0
Altro 71,2 66,7 . 12,1 . 5,0 * 13,6 * 15,5 . . 100,0 100,0
Mancata risposta 80,2 * 71,3 . 12,9 * - . - . . 15,5 * 100,0 * 100,0
Totale 91,7 92,2 4,3 5,3 1,8 1,0 1,1 0,7 1,1 * 0,8 100,0 100,0

A tempo indeterminato 96,1 96,2 2,0 2,5 0,9 * 0,4 0,8 * 0,4 . 0,5 100,0 100,0
A termine 67,4 64,6 21,0 31,7 8,5 * 1,7 . 1,6 . 0,4 * 100,0 100,0
Lavoro occasionale
senza contratto 50,8 60,0 17,1 * 18,5 29,3 * 17,9 . 3,3 - . 100,0 100,0
Altro 68,5 68,9 . 10,6 . 3,4 * 17,6 * 17,1 - . 100,0 100,0
Mancata risposta 100,0 * 73,7 - 10,3 * - . - . - 12,3 * 100,0 * 100,0
Totale 93,3 92,9 3,3 5,0 1,9 0,8 1,3 0,7 . 0,6 100,0 100,0

Italia Ue Italia Ue Italia Ue Italia Ue Italia Ue Italia Ue

A tempo indeterminato 95,6 96,8 2,2 1,8 0,8 * 0,5 0,5 * 0,4 0,9 * 0,5 100,0 100,0
A termine 61,4 43,3 32,3 52,6 3,1 * 1,6 . 2,1 . 0,4 * 100,0 100,0
Lavoro occasionale 
senza contratto 39,9 * 46,7 13,4 * 14,5 38,3 34,4 . 3,9 . . 100,0 100,0
Altro 48,9 * 57,8 . 9,8 . 4,0 * 34,5 * 27,9 - . 100,0 100,0
Mancata risposta 76,5 * 53,5 . 6,3 * . . . . . 37,6 100,0 100,0
Totale 91,2 91,3 4,7 6,0 1,9 1,1 1,2 0,8 1,0 * 0,8 100,0 100,0

A tempo indeterminato 97,0 96,5 1,4 2,2 0,7 * 0,4 0,7 * 0,4 . 0,5 100,0 100,0
A termine 67,6 58,3 25,8 37,9 4,8 * 1,4 . 1,6 . 0,8 * 100,0 100,0
Lavoro occasionale
senza contratto 39,8 * 55,5 13,8 * 19,2 38,2 * 20,7 . 4,6 - . 100,0 100,0
Altro 45,2 * 61,3 . 9,4 . 2,7 * 43,0 * 26,5 - . 100,0 100,0
Mancata risposta 88,9 * 73,6 . 2,8 * - . . . - 21,4 * 100,0 100,0
Totale 92,8 92,4 3,6 5,3 1,8 0,8 1,5 0,8 0,3 * 0,7 100,0 100,0

A termine Lavoro occasionale
senza contratto Altro Mancata risposta Totale

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 1997

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 1998

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 1999

Tavola 5.4 segue - Transizioni e permanenze dei lavoratori dipendenti di 16 anni o più con almeno 15 ore
...................................di lavoro settimanali tra le tipologie di contratto in Italia e Unione europea - Anni 1995-
...................................1999 (per 100 individui dell'anno iniziale nella modalità considerata) 

Tavola 5.4 segue - Transizioni e permanenze dei lavoratori dipendenti di 16 anni o più con almeno 15 ore
...................................di lavoro settimanali tra le tipologie di contratto in Italia e Unione europea - Anni 1995-
...................................1999 (per 100 individui dell'anno iniziale nella modalità considerata) 

TIPOLOGIA DI 
CONTRATTO 1996

A tempo 
indeterminato A termine Lavoro occasionale

senza contratto Altro Mancata risposta Totale

TIPOLOGIA DI 
CONTRATTO 1997

A tempo 
indeterminato

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 1998

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 1999
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Italia Ue Italia Ue Italia Ue Italia Ue Italia Ue Italia Ue

A tempo indeterminato 96,8 97,2 1,8 1,8 0,7 * 0,3 0,5 * 0,4 0,2 * 0,3 100,0 100,0
A termine 42,0 41,1 50,4 55,1 . 1,0 4,6 * 2,4 - 0,4 * 100,0 100,0
Lavoro occasionale 
senza contratto 33,5 * 44,1 19,5 * 22,9 46,0 30,6 . 2,0 - . 100,0 100,0
Altro 17,2 * 42,0 . 16,9 . 5,8 * 57,5 * 35,3 - . 100,0 100,0
Mancata risposta 93,7 59,1 . 4,6 * . . . . - 34,3 100,0 100,0
Totale 91,1 91,3 5,2 6,3 1,9 0,9 1,6 0,9 0,2 * 0,6 100,0 100,0

Tavola 5.4 segue - Transizioni e permanenze dei lavoratori dipendenti di 16 anni o più con almeno 15 ore
...................................di lavoro settimanali tra le tipologie di contratto in Italia e Unione europea - Anni 1995-
...................................1999 (per 100 individui dell'anno iniziale nella modalità considerata) 

TIPOLOGIA DI 
CONTRATTO 1998

A tempo 
indeterminato A termine Lavoro occasionale

senza contratto Altro Mancata risposta Totale

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 1999
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SESSO
RUOLI GERARCHICI Austria Belgio Danimarca Finlandia Francia Germania Grecia Irlanda

Maschi
Alto 12,8 16,0 21,2 20,5 16,4 - 8,5 14,9
Medio 29,1 25,1 14,2 16,4 24,7 - 12,3 14,7
Basso 58,1 56,2 63,5 63,0 58,8 - 78,4 69,3
Mancata risposta . 2,7 * . . . - . .
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 - 100,0 100,0

Femmine
Alto 5,8 5,6 10,0 8,6 7,6 - 3,1 * 8,2
Medio 17,0 18,9 14,7 14,4 19,2 - 6,2 15,9
Basso 76,5 71,3 75,1 76,9 73,1 - 90,5 74,6
Mancata risposta . 4,2 * . . . - . .
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 - 100,0 100,0

Totale
Alto 9,8 11,5 15,9 14,6 12,4 - 6,3 11,9
Medio 24,0 22,4 14,4 15,4 22,2 - 9,8 15,2
Basso 65,9 62,8 69,0 69,9 65,3 - 83,3 71,7
Mancata risposta . 3,3 . . . - . 1,2 *
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 - 100,0 100,0

Maschi
Alto 13,2 16,6 22,6 20,3 16,8 - 9,6 14,1
Medio 27,8 22,9 12,5 14,9 23,2 - 9,7 14,8
Basso 57,9 59,0 64,3 64,6 59,7 - 79,8 69,3
Mancata risposta . . . . . - . 1,8 *
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 - 100,0 100,0

Femmine
Alto 6,0 7,6 10,1 7,1 7,2 - 4,4 * 7,4
Medio 17,4 14,5 15,2 16,8 17,8 - 7,9 13,6
Basso 75,8 75,8 73,9 76,1 74,9 - 87,4 77,7
Mancata risposta . . . - . - . .
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 - 100,0 100,0

Totale
Alto 10,1 12,7 16,7 13,8 12,5 - 7,6 11,0
Medio 23,3 19,2 13,8 15,8 20,8 - 9,0 14,3
Basso 65,6 66,3 68,9 70,3 66,6 - 82,7 73,2
Mancata risposta 1,0 * 1,8 * . . . - 0,7 * 1,5 *
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 - 100,0 100,0

Tavola 5.5 - Lavoratori dipendenti di 16 anni o più con almeno 15 ore di lavoro settimanali per sesso
…………........e ruolo gerarchico nei Paesi dell'Unione europea - Anni 1998-1999 (composizioni
..................... percentuali)

ANNO 1998

ANNO 1999
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Italia Lussemburgo Olanda Portogallo Regno Unito Spagna Svezia Ue SESSO
RUOLI GERARCHICI

Maschi
11,4 - 16,0 6,9 26,2 9,7 - 16,4 Alto
16,8 - 18,7 6,9 15,9 19,9 - 18,9 Medio
70,3 - 65,3 85,6 57,9 68,0 - 63,9 Basso
1,5 * - - . . 2,4 - 0,8 Mancata risposta

100,0 - 100,0 100,0 100,0 100,0 - 100,0 Totale

Femmine
3,7 - 5,4 2,4 * 16,4 4,2 - 8,6 Alto

13,4 - 11,2 6,8 16,7 13,3 - 15,4 Medio
81,7 - 83,3 89,8 66,8 81,2 - 75,4 Basso
1,2 * - . . . 1,3 * - 0,6 Mancata risposta

100,0 - 100,0 100,0 100,0 100,0 - 100,0 Totale

Totale
8,3 - 11,9 4,8 21,6 7,7 - 13,0 Alto

15,4 - 15,8 6,8 16,2 17,5 - 17,4 Medio
74,9 - 72,3 87,6 62,1 72,8 - 68,9 Basso
1,4 - . 0,8 * . 2,0 - 0,7 Mancata risposta

100,0 - 100,0 100,0 100,0 100,0 - 100,0 Totale

Maschi
12,4 - 15,6 7,2 26,3 9,4 - 16,6 Alto
15,7 - 20,2 6,7 14,6 18,7 - 17,8 Medio
71,1 - 64,2 85,4 59,1 70,8 - 65,1 Basso
0,8 * - . 0,7 * - 1,1 * - 0,5 Mancata risposta

100,0 - 100,0 100,0 100,0 100,0 - 100,0 Totale

Femmine
4,2 - 5,8 2,7 * 16,9 3,9 - 8,8 Alto

12,8 - 12,9 6,3 16,7 14,2 - 15,1 Medio
82,7 - 81,3 90,4 66,4 81,1 - 75,7 Basso

. - - . - . - 0,4 Mancata risposta
100,0 - 100,0 100,0 100,0 100,0 - 100,0 Totale

Totale
9,1 - 11,7 5,1 21,8 7,4 - 13,2 Alto

14,5 - 17,3 6,5 15,6 17,1 - 16,6 Medio
75,8 - 71,0 87,7 62,6 74,5 - 69,8 Basso
0,6 * - . 0,7 * - 1,0 * - 0,4 Mancata risposta

100,0 - 100,0 100,0 100,0 100,0 - 100,0 Totale

ANNO 1998

ANNO 1999
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6. Qualità del lavoro 

� Nell’Unione europea gli individui che negli anni 1998 e 1999 si sono dichiarati completamente insoddi-
sfatti del proprio lavoro sono il 2,8 per cento, mentre i soggetti completamente soddisfatti sono pari a 11,6 per
cento. È, tuttavia, da segnalare una variabilità di queste percentuali tra i diversi paesi d’Europa. Nel 1999, le più
alte percentuali di individui che hanno dichiarato elevati livelli di soddisfazione per l’attività lavorativa si regi-
strano in Austria (31,2 per cento) e Danimarca (27 per cento); invece le più alte percentuali di individui che
hanno dichiarato bassi livelli di soddisfazione si registrano nel Regno Unito (5,1 per cento), seguito dall’Italia
(3,8 per cento). Nel nostro Paese la percentuale degli individui che hanno scelto il punteggio massimo sulla
scala della soddisfazione per il lavoro, decresce nel tempo nel biennio, dal 14,3 per cento al 13 per cento.

Figura 6.1 – Occupati di 16 anni o più con almeno 15 ore di lavoro settimanali per livello di soddisfazione del lavoro,

                     Italia e Unione europea – Anno 1999 (composizioni percentuali)

� Con riferimento all’anno 1999, il 25,4 per cento dei lavoratori in Europa si dichiara molto o ab-
bastanza soddisfatto del proprio guadagno, ma l’apprezzamento sale rapidamente quando si considerano
aspetti più qualitativi, come il tipo di orario (48,2 per cento) o le condizioni e l’ambiente di lavoro (47,9 per
cento); inoltre, la quota dei lavoratori europei molto o abbastanza soddisfatti raggiunge il 55,5 per cento per
il tipo di lavoro svolto o nel caso della distanza dal luogo di lavoro e dei tempi di percorrenza (55,6 per
cento). L’Italia, per tutte le voci considerate, si colloca sempre al di sotto della percentuale media
dell’Unione. 

� Approfondendo l’analisi per l’anno 1999 emerge che in Italia le femmine sono più soddisfatte
dei maschi per tutti gli aspetti, ad eccezione del tipo di lavoro svolto e del guadagno; per quest’ultimo non
si registrano differenze di genere. Inoltre, i lavoratori del settore pubblico presentano, sia in Italia che in Eu-
ropa, livelli di soddisfazione più elevati di quelli espressi dai lavoratori del settore privato. 

� Se si considerano i tipi di servizi offerti dai datori di lavoro ai lavoratori dipendenti, anche sotto
forma di sovvenzioni, emerge a livello europeo che nel biennio considerato l’offerta è pressoché stabile per
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tutte le voci considerate; l’unica eccezione è costituita dall’offerta di servizi sanitari o di assicurazione per
malattia che passa dal 40 per cento nel 1998 al 38,4 per cento nel 1999.

� L’offerta di servizi da parte dei datori di lavoro è differenziata nei singoli Paesi dell’Unione eu-
ropea nel 1999. L’Olanda è il Paese con la più alta percentuale di lavoratori dipendenti che hanno dichiarato
l’offerta del servizio di assistenza per l’infanzia (24 per cento). L’offerta di servizi sanitari o l’assicurazione
per malattia è stata dichiarata dall’80,8 per cento dei lavoratori in Finlandia e dal 14,8 per cento in Irlanda.
Lo studio e la formazione professionale è un aspetto che pesa molto in Danimarca (82,5 per cento) e in
Olanda (60 per cento), ma molto poco in Germania (1,6 per cento). I servizi per lo sport e tempo libero, o i
centri vacanze, sono stati dichiarati dal 51 per cento dei lavoratori in Finlandia e dal 38,5 per cento in Da-
nimarca; il minimo (3,3 per cento) si registra in Grecia. Il 2 per cento dei lavoratori irlandesi dichiara che il
datore di lavoro offre l’abitazione o sovvenzioni per la stessa, contro il 19,3 per cento degli austriaci. 

� Il Paese in cui si è registrata la minore mobilità abitativa per motivi di lavoro è il Belgio nel
1998 (6 per cento) e il Portogallo nel 1999 (5,7 per cento). In quest’ultimo anno la percentuale più elevata
di individui che vivono in famiglie che hanno cambiato abitazione per motivi lavorativi si registra in Fin-
landia (14,9 per cento), in Francia (14,8 per cento) e nel Regno Unito (13,4 per cento). I valori relativi
all’Italia risultano inferiori alla media europea. 

.Figura 6.2 – Occupati di 16 anni o più con almeno 15 ore di lavoro settimanali che utilizzano nel loro lavoro 
             ……………una lingua diversa da quella nazionale, Italia e Unione europea – Anni 1998-1999 (per 100 individui)

� I paesi con le percentuali più elevate di lavoratori che utilizzano, nello svolgimento del proprio
lavoro, una lingua diversa da quella nazionale sono la Danimarca e l’Olanda (superiore al 40 per cento).
L’Irlanda, invece, è il Paese che, nel confronto europeo, presenta i valori più bassi.

� La quota di lavoratori dipendenti ed autonomi che, in Italia, utilizzano nel loro lavoro una lingua
diversa da quella nazionale è quasi stabile nel biennio considerato (11 per cento circa). 
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LIVELLI DI 
SODDISFAZIONE (a) Austria Belgio Danimarca Finlandia Francia Germania Grecia Irlanda (b)

1 1,2 * 1,3 . . 1,9 - 2,4 1,2 *
2 2,0 3,0 1,7 2,6 2,6 - 10,7 3,0
3 4,6 9,0 5,6 9,7 10,1 - 25,8 8,9
4 20,9 24,4 17,9 27,2 30,8 - 32,1 21,5
5 39,4 39,7 42,2 45,0 44,2 - 22,6 28,0
6 31,7 19,4 32,0 14,7 9,6 - 6,2 19,9
Mancata risposta . 3,2 . . 0,8 - . 17,5
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 - 100,0 100,0

1 1,1 * 1,6 . 1,1 * 2,1 - 2,1 1,1 *
2 2,0 3,1 1,4 * 2,3 2,8 - 10,2 2,7
3 4,8 9,9 6,3 9,6 9,0 - 26,7 9,4
4 21,2 26,3 18,0 28,1 31,8 - 30,8 21,0
5 39,7 39,6 46,4 45,6 45,7 - 22,6 28,9
6 31,2 17,6 27,0 13,0 7,4 - 7,1 17,9
Mancata risposta - 1,9 * . . 1,2 - 0,5 * 19,0
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 - 100,0 100,0

LIVELLI DI 
SODDISFAZIONE (a) Italia Lussemburgo Olanda Portogallo Regno Unito Spagna Svezia Ue

1 3,8 - . 1,5 3,5 3,2 - 2,6
2 7,5 - 1,3 5,2 6,0 6,5 - 5,1
3 17,2 - 5,8 17,4 7,7 14,7 - 11,7
4 29,3 - 24,4 50,0 20,8 24,8 - 27,0
5 27,8 - 51,7 22,0 40,2 37,1 - 37,5
6 14,3 - 16,6 3,3 9,6 12,1 - 12,6
Mancata risposta . - - 0,6 * 12,2 1,6 - 3,5
Totale 100,0 - 100,0 100,0 100,0 100,0 - 100,0

1 3,8 - . 1,5 5,1 2,2 - 2,8
2 7,4 - 1,7 5,0 7,3 7,4 - 5,4
3 18,2 - 5,8 16,9 6,3 15,3 - 11,5
4 28,2 - 24,9 50,7 19,1 25,1 - 26,7
5 29,1 - 52,9 22,0 40,9 36,9 - 38,5
6 13,0 - 14,4 3,6 9,4 12,0 - 11,6
Mancata risposta . - . 0,3 * 11,9 1,1 - 3,5
Totale 100,0 - 100,0 100,0 100,0 100,0 - 100,0

(a) 1: completamente insoddisfatto, 6: completamente soddisfatto.
(b) In Irlanda l'informazione non è chiesta nelle interviste proxy .

ANNO 1998

ANNO 1999

Tavola 6.1 - Occupati di 16 anni o più con almeno 15 ore di lavoro settimanali per livello di
………………….soddisfazione del lavoro nei Paesi dell'Unione europea - Anni 1998-1999
………………... (composizioni percentuali)

ANNO 1998

ANNO 1999
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Guadagno Tipo di lavoro
svolto

Numero di ore
lavorative Tipo d'orario

Condizioni e
ambiente di 

lavoro

Distanza e/o
tempi di 

percorrenza

SESSO
Maschi
Italia 17,5 49,6 32,6 38,4 39,5 42,8
Ue 24,9 54,9 39,1 46,5 46,4 53,3
Femmine
Italia 15,8 48,4 38,3 42,1 45,8 52,5
Ue 25,0 56,8 46,7 51,7 51,5 60,1

SETTORI ISTITUZIONALI
Privato
Italia 17,0 47,7 28,7 36,5 40,7 45,2
Ue 23,8 52,9 38,5 45,5 48,0 54,5
Pubblico
Italia 17,1 55,8 51,6 50,3 46,0 49,8
Ue 29,2 63,3 54,9 59,9 50,3 58,8
Mancata risposta
Italia 13,5 * 33,1 29,4 28,2 33,5 44,3
Ue 19,5 60,2 28,2 31,4 44,3 63,9
TOTALE
Italia 16,9 49,2 34,7 39,7 41,8 46,3
Ue 25,0 55,7 42,2 48,6 48,4 56,0

SESSO
Maschi
Italia 17,4 50,0 32,2 37,7 39,4 43,4
Ue 25,6 54,9 38,9 46,2 46,0 52,8
Femmine
Italia 17,4 47,5 37,2 43,0 45,3 51,8
Ue 25,2 56,5 46,9 51,3 50,8 59,7
SETTORI ISTITUZIONALI
Privato
Italia 17,8 47,8 28,9 36,3 41,0 46,4
Ue 23,6 52,5 38,4 44,7 46,7 53,6
Pubblico
Italia 17,7 55,1 49,7 50,4 44,8 47,4
Ue 29,5 63,1 54,1 58,3 50,5 57,8
Mancata risposta
Italia 9,9 * 36,5 26,6 32,3 33,9 43,9
Ue 28,9 61,4 39,3 47,4 50,4 65,3
TOTALE
Italia 17,4 49,1 34,1 39,7 41,6 46,6
Ue 25,4 55,5 42,2 48,2 47,9 55,6

ANNO 1999

Tavola 6.2 - Occupati di 16 anni o più con almeno 15 ore di lavoro settimanali molto o abbastanza
………………...soddisfatti di alcuni aspetti del loro lavoro per sesso e settore istituzionale, Italia e Unione
…………….......europea - Anni 1998-1999 (per 100 individui)

Aspetti del lavoro

ANNO 1998

SESSO
SETTORI ISTITUZIONALI
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SERVIZI E/O SOVVENZIONI Austria Belgio Danimarca Finlandia Francia Germania Grecia Irlanda

Assistenza infanzia o asili nido 5,2 6,3 1,0 * 1,2 * - - 2,5 2,8
Servizi sanitari o assicurazione malattia 19,2 51,0 13,6 78,9 61,5 - 44,3 15,5
Studio e formazione professionale 55,5 56,1 79,9 69,9 - 1,7 18,3 34,8
Sport e tempo libero, centri vacanze 23,4 21,1 37,1 50,8 35,0 - 3,0 15,1
Abitazione 18,1 4,7 6,2 9,0 - - 2,2 2,8

Assistenza infanzia o asili nido 5,8 5,8 1,5 * 1,3 * - - 3,6 2,0 *
Servizi sanitari o assicurazione malattia 18,9 49,7 17,0 80,8 61,6 - 31,4 14,8
Studio e formazione professionale 55,9 56,9 82,5 71,3 - 1,6 16,0 33,8
Sport e tempo libero, centri vacanze 22,0 18,2 38,5 51,0 33,2 - 3,3 13,0
Abitazione 19,3 4,2 6,5 8,3 - - 2,4 * 2,0

SERVIZI E/O SOVVENZIONI Italia Olanda Portogallo Regno Unito Spagna Svezia Ue

Assistenza infanzia o asili nido 2,8 - 21,3 3,1 - 4,1 - 5,6
Servizi sanitari o assicurazione malattia 19,8 - 25,8 18,6 - 46,4 - 40,0
Studio e formazione professionale 17,6 - 58,8 13,9 - 32,1 - 22,9
Sport e tempo libero, centri vacanze 6,8 - 18,6 3,9 - 8,4 - 19,9
Abitazione 3,2 - 5,9 3,1 - 3,4 - 4,9

Assistenza infanzia o asili nido 2,3 - 24,0 3,5 - 3,6 - 5,7
Servizi sanitari o assicurazione malattia 19,7 - 25,1 20,8 - 38,3 - 38,4
Studio e formazione professionale 16,8 - 60,0 17,4 - 27,5 - 22,5
Sport e tempo libero, centri vacanze 7,7 - 18,9 4,4 - 6,5 - 19,1
Abitazione 3,5 - 6,0 2,7 - 2,9 - 4,9

ANNO 1998

ANNO 1999

Tavola 6.3 - Lavoratori dipendenti di 16 anni o più con almeno 15 ore di lavoro settimanali per tipo di
………………..servizio e/o sovvenzione offerti dal datore di lavoro nei Paesi dell'Unione europea -
………………..Anni 1998-1999 (per 100 individui)

Lussemburgo

ANNO 1998

ANNO 1999
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ANNI Austria Belgio Danimarca Finlandia Francia Germania Grecia Irlanda

1998 8,4 6,0 11,4 15,6 14,9 7,3 9,0 8,1
1999 7,4 7,1 11,6 14,9 14,8 8,8 6,5 6,1

ANNI Italia Lussemburgo Olanda Portogallo Regno Unito Spagna Svezia Ue

1998 8,9 - 12,3 6,8 15,2 10,6 - 11,2
1999 8,0 - 12,2 5,7 13,4 10,8 - 11,0

SESSO Austria Belgio Danimarca Finlandia Francia Germania Grecia Irlanda

Maschi 21,1 - 45,5 35,4 25,1 - 15,5 6,3
Femmine 21,5 - 39,3 35,5 19,0 - 18,8 9,6
Totale 21,3 - 42,6 35,4 22,5 - 16,7 7,5

Maschi 22,7 - 48,1 39,2 24,6 - 15,2 5,0
Femmine 21,5 - 40,3 36,7 18,3 - 18,7 8,0
Totale 22,2 - 44,6 38,0 21,9 - 16,5 6,1

SESSO Italia Lussemburgo Olanda Portogallo Regno Unito Spagna Svezia Ue

Maschi 11,1 - 47,9 9,3 - 10,5 - 19,7
Femmine 11,9 - 37,6 7,2 - 11,9 - 18,3
Totale 11,4 - 44,0 8,4 - 11,0 - 19,1

Maschi 11,1 - 47,1 9,8 - 9,9 - 19,6
Femmine 12,6 - 38,0 9,0 - 14,1 - 18,7
Totale 11,7 - 43,5 9,4 - 11,3 - 19,3

Tavola 6.5 - Occupati di 16 anni o più con almeno 15 ore di lavoro settimanali che utilizzano nel loro
…………...… lavoro una lingua diversa da quella nazionale nei Paesi dell'Unione europea per sesso -
…….……....… Anni 1998-1999 (per 100 individui)

ANNO 1998

Tavola 6.4 - Individui di 16 anni o più in famiglie che hanno cambiato abitazione per motivi di lavoro nei
………………Paesi dell'Unione europea - Anni 1998-1999 (per 100 individui in famiglie che hanno cambiato
……………... abitazione)

ANNO 1999

ANNO 1998

ANNO 1999
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Nota metodologica

1. La popolazione di riferimento e il disegno campionario

L’indagine Panel europeo sulle famiglie è basata su un disegno di campionamento complesso di tipo proba-
bilistico e l’universo di riferimento è costituito dall’insieme delle famiglie residenti in abitazioni private nel ter-
ritorio nazionale di ciascuno stato dell’Unione Europea. 

La struttura del campionamento, le procedure di selezione, le regole per il reperimento dei rispondenti, pur
essendo comuni tra i paesi per garantire la comparabilità internazionale, presentano comunque un elevato grado
di flessibilità al fine di adeguarsi alle specifiche situazioni nazionali.

In Italia, per la selezione del campione ci si è avvalsi di un disegno di campionamento a due stadi con strati-
ficazione delle unità primarie (i comuni). All’interno di ciascuno strato è stato selezionato un unico comune
campione con probabilità proporzionale alla dimensione demografica. I comuni di maggiore dimensione demo-
grafica (23 in tutto) sono stati considerati autorappresentativi, costituenti cioè uno strato a sé. Per ciascun comu-
ne campione è stata poi selezionata una frazione di famiglie anagrafiche mediante campionamento sistematico
con probabilità uguali. 

L’ampiezza del campione effettivo per i dodici paesi dell’Ue nel 1994 è stato all’incirca di 61 mila fami-
glie, pari a circa 130 mila interviste individuali (prospetto 1). Il campione iniziale italiano comprende, comples-
sivamente 7.989 famiglie residenti in 208 Comuni. Il Lussemburgo e la Danimarca hanno il più basso numero di
individui intervistati (2.046 e 5.903); l’Italia e la Spagna il più alto (rispettivamente 17.729 e 17.908). 

Prospetto 1 � Famiglie campionate, famiglie ed individui intervistati per Paese – Anno 1994

PAESE Numero di famiglie 
campionate

Numero di famiglie
intervistate

Numero di individui
intervistati

Belgio 4.886 4.189 8.127
Danimarca 5.500 3.482 5.903
Francia 11.117 7.344 14.333
Germania 10.572 5.054 9.920
Grecia 6.131 5.523 12.492
Irlanda 7.252 4.048 9.905
Italia 7.989 7.115 17.729
Lussemburgo 2.826 1.011 2.046
Paesi Bassi 5.926 5.187 9.407
Portogallo 6.238 4.881 11.622
Regno Unito 8.104 5.779 10.517
Spagna 8.000 7.206 17.908

Fonte: Eurostat. The European Community Household Panel (Echp): Survey Methodology and Implementation, Volume 1. Luxembourg: Office for official
publications of the European communities, 1996.

2. Le regole di inseguimento e la dinamica del campione

L’indagine panel prevede la definizione e l’applicazione di appropriate regole di inseguimento delle unità di
secondo stadio (famiglie) nelle occasioni annuali di indagine. Si considerano famiglie campione tutte le famiglie
estratte nella prima rilevazione e tutte le famiglie createsi nel corso delle successive rilevazioni (famiglie split)
per la separazione di almeno un membro presente nel primo anno di indagine. All’interno di ciascuna famiglia,
un individuo campione è ciascun soggetto presente nella famiglia campione nella prima onda (1994) che è anco-
ra presente nelle successive rilevazioni; negli anni successivi sono considerati individui campione i figli nati da
una madre campione. Non è campione ogni altro individuo che a partire dalla seconda onda entra in una fami
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glia dove sono presenti uno o più individui campione (ad esempio, il coniuge di un componente campione che si
sia sposato dopo la prima onda è considerato individuo non campione). Gli individui non campione non sono
più seguiti quando escono dalla famiglia campione.

Le regole di inseguimento del campione stabiliscono che le famiglie da intervistare nella wave in corso
(famiglie eleggibili) sono quelle che nell’anno precedente sono state intervistate o risultano non rispondenti per
mancato contatto, fisica incapacità o inabilità a rispondere, oppure le famiglie che hanno espresso un rifiuto non
definitivo. A queste vanno aggiunte quelle famiglie che si sono formate nel corso dell’anno e che contengono
almeno un individuo campione. Restano escluse dall’indagine, invece, le famiglie che nell’onda precedente
hanno espresso un rifiuto definitivo a partecipare, quelle che non hanno partecipato per due volte consecutive,
indipendentemente dal motivo, quelle che si sono spostate in un paese non appartenente all’Unione europea e
quelle che sono state interamente istituzionalizzate (casa per anziani, casa di cura, carcere, convento eccetera). 

L’evoluzione del campione scaturisce dal meccanismo combinato delle regole d’inseguimento e dei tassi di
risposta all’intervista. Le regole d’inseguimento permettono di contenere la perdita di unità nel corso del tempo
(attrition del campione) e di sfruttare appieno le potenzialità dell’indagine panel. 

Nel prospetto 2 viene riportata l’evoluzione del campione delle famiglie italiane dal 1994 al 2000. 

Prospetto 2 – Evoluzione del campione di famiglie italiane dal 1994 al 2000

  1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000
  famiglie intervistate alla wave precedente 7115 7128 7132 6713 6571 6370

+ famiglie non intervistate alla wave precedente ma da ricontattare 482 328 218 345 301 245
 = famiglie da wave precedente 7597 7456 7350 7058 6872 6615
+ famiglie nuove 7989 305 291 312 419 264 250

- famiglie non più eleggibili (senza componenti campione, istituz, fuori EU) 60 56 69 92 90 94
- famiglie che hanno rifiutato definitivamente 35 185 208 479 415 329 390
- famiglie non intervistate per 2 volte consecutive 357(a) 201 133 56 98 102 86
 = famiglie che passano alla wave successiva 7597 7456 7350 7058 6872 6615 6295

(a) Dal 1994 al 1995 sono state escluse tutte le famiglie non intervistate per un motivo diverso dal mancato contatto.

3. I tassi di risposta e l’attrition

Le indagini panel sono particolarmente sensibili al problema della mancata risposta poiché diventano meno
rappresentative se alcune categorie di intervistati tendono più facilmente a uscire dal campione. Il tasso di rispo-
sta familiare trasversale è la proporzione di famiglie intervistate con successo su tutte le famiglie eleggibili in
una singola onda dell’indagine. Sebbene il tasso di risposta trasversale per l’intero Panel europeo abbia superato
il 70 per cento nel 1994, si osservano notevoli differenze tra i vari paesi: la Germania e il Lussemburgo presen-
tano tassi del 50 per cento, mentre la Grecia e l’Italia superano l’89 per cento circa. I tassi di risposta migliorano
nel 1995 e nel 1996 attestandosi in media europea all’87 per cento. 

Nel prospetto 3 vengono riportati i tassi di risposta all’intervista familiare per il campione italiano, relati-
vamente agli anni 1994-2000.
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Prospetto 3 - Tasso di risposta familiare in Italia – Anni 1994-2000

ANNI Tassi di risposta familiare in Italia
1994 89,1%
1995 90,9%
1996 92,7%
1997 88,4%
1998 89,0%
1999 90,4%
2000 89,4%

L’attrition, ovvero la perdita progressiva di unità del campione nel corso del tempo, può essere causato da
fattori naturali (come ad esempio morti ed emigrazioni) o da comportamenti individuali (mobilità territoriale,
irreperibilità, rifiuto a continuare la partecipazione all’indagine), che in varia misura contribuiscono alla dimi-
nuzione della dimensione campionaria, spesso in modo non casuale, man mano che la vita del panel si allunga.

In ciascuna onda del Panel il campione Echp si assottiglia per molteplici ragioni quali il mancato contatto,
la mancata risposta, l’insuccesso nel seguire il campione e così via. Questa diminuzione campionaria è compen-
sata dall’inclusione di famiglie split o da famiglie che, non avendo partecipato ad una onda, ritornano successi-
vamente a far parte del campione. In Italia, se si considera l’effetto netto di queste componenti, si nota (Figura
1) che nei primi due anni l’uscita delle famiglie è più che compensata dall’ingresso di famiglie split o non inter-
vistate l’anno precedente, mentre una caduta pronunciata si registra in corrispondenza della quarta fase: il rap-
porto tra le famiglie intervistate nel 1997 rispetto a quelle intervistate nel 1996 scende a 94,13 per cento. Negli
anni successivi tale rapporto aumenta, senza però raggiungere più 100 e ha un andamento decrescente nel corso
del tempo.

 Figura 1 – Rapporto tra il numero di famiglie intervistate alla onda t e t-1 in Italia – Anni 1995-2000
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Considerando gli individui che hanno risposto alla prima onda e verificando il pattern di risposta nei primi
sette anni dell’indagine (Prospetto 4), si individua un gruppo di individui che hanno risposto continuativamente
tutti gli anni (non attritors), un gruppo in cui le unità, dopo aver risposto ad una o più onde, lasciano il panel
senza più farvi ritorno (attritors) e infine un gruppo in cui gli individui hanno un comportamento irregolare di
risposta alle varie onde (rientrati). Il 61 per cento degli individui di 16 anni o più rispondenti nel 1994 è stato
intervistato in tutte le onde del panel fino al 2000. Gli attritors non superano il 6 per cento ogni anno, fatta ecce-
zione per il 1997, in cui la percentuale è pari a 6,91 per cento, mentre la percentuale di individui che rientrano
nel corso della vita del panel è, in generale, inferiore al 2 per cento.
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Prospetto 4 – Italia - Pattern di risposta degli individui all’indagine – Anni 1994-2000 (valori  percentuali)

Nel prospetto 4, con 1 si indica la partecipazione all’indagine, con 0 la mancata partecipazione.

1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000

V alori 
percentua li

A ssenti ad  a lm eno 
un 'onda e  rien tra ti 

successivam ente  ne l 
cam pione (va lori 

percentua li)

1 1 1 1 1 1 1 non attrito rs 61,28

1 0 0 0 0 0 0 attritors 4,46
1 0 0 0 1 1 1 rientra ti 0 ,02
1 0 0 1 0 0 0 rientra ti 0 ,01
1 0 0 1 1 0 0 rientra ti 0 ,01
1 0 0 1 1 1 1 rientra ti 0 ,02
1 0 1 0 0 0 0 rientra ti 0 ,20
1 0 1 0 1 0 0 rientra ti 0 ,02
1 0 1 0 1 0 1 rientra ti 0 ,01
1 0 1 0 1 1 1 rientra ti 0 ,05
1 0 1 1 0 0 0 rientra ti 0 ,18
1 0 1 1 0 1 0 rientra ti 0 ,02
1 0 1 1 0 1 1 rientra ti 0 ,07
1 0 1 1 1 0 0 rientra ti 0 ,05
1 0 1 1 1 1 0 rientra ti 0 ,17
1 0 1 1 1 1 1 rientra ti 0 ,94

1,77

1 1 0 0 0 0 0 attritors 3,94
1 1 0 0 0 0 1 rientra ti 0 ,01
1 1 0 0 0 1 1 rientra ti 0 ,03
1 1 0 0 1 0 1 rientra ti 0 ,01
1 1 0 0 1 1 0 rientra ti 0 ,01
1 1 0 0 1 1 1 rientra ti 0 ,02
1 1 0 1 0 0 0 rientra ti 0 ,17
1 1 0 1 0 1 0 rientra ti 0 ,02
1 1 0 1 0 1 1 rientra ti 0 ,05
1 1 0 1 1 0 0 rientra ti 0 ,06
1 1 0 1 1 0 1 rientra ti 0 ,02
1 1 0 1 1 1 0 rientra ti 0 ,12
1 1 0 1 1 1 1 rientra ti 0 ,51

1,03

1 1 1 0 0 0 0 attritors 6,91
1 1 1 0 0 0 1 rientra ti 0 ,02
1 1 1 0 0 1 0 rientra ti 0 ,01
1 1 1 0 0 1 1 rientra ti 0 ,02
1 1 1 0 1 0 0 rientra ti 0 ,14
1 1 1 0 1 0 1 rientra ti 0 ,06
1 1 1 0 1 1 0 rientra ti 0 ,17
1 1 1 0 1 1 1 rientra ti 1 ,51

1,93

1 1 1 1 0 0 0 attritors 5,98
1 1 1 1 0 0 1 rientra ti 0 ,05
1 1 1 1 0 1 0 rientra ti 0 ,18
1 1 1 1 0 1 1 rientra ti 1 ,09

1,32

1 1 1 1 1 0 0 attritors 4,77
1 1 1 1 1 0 1 rientra ti 0 ,85

0,85

1 1 1 1 1 1 0 attritors 5,81

Totale  ind ividu i in tervis tati nella  prim a onda (=100,0% ) 17729

A ttritors  a  partire  dalla  settim a onda

R ientrati e  attrito rs a partire  dalla  sesta onda

R ientrati e  attritors  a  partire  dalla  seconda onda

R ientrati e  attritors a partire  dalla  terza onda

R ientrati e  attrito rs a partire  dalla  quarta  onda

R ientrati e  attrito rs a partire  dalla  qu in ta  onda
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4. La ponderazione e l’imputazione dei valori mancanti

Per ciascuna onda dell’indagine è definito un sistema di pesi per gli individui ed uno per le famiglie. A li-
vello individuale è possibile distinguere un peso base1 e un peso trasversale.

I pesi trasversali coincidono con i pesi base solo nel primo anno d’indagine2. Alla prima onda, il sistema di
ponderazione utilizzato3 per il calcolo dei pesi prende in considerazione quattro elementi: 1) il peso da disegno,
rappresentato dall’inverso della probabilità di selezione; 2) un fattore di aggiustamento per le mancate risposte;
3) un elemento di ponderazione che corregge la distribuzione delle famiglie campione sulla base di informazioni
ottenute da fonti esterne (distribuzione delle famiglie per regione); 4) un elemento di ponderazione che corregge
la distribuzione di individui campione rispetto a fonti esterne (distribuzione degli individui per sesso e classi
d’età). La procedura per il calcolo dei pesi è di tipo step-by-step e ciascun passo viene eseguito separatamente,
in modo tale da poter identificare il contributo di ogni singolo fattore al calcolo del peso finale. 

Per gli individui campione nelle successive onde il peso base è calcolato tenendo conto dei pesi base asse-
gnati nella precedente onda, dell’attrition del Panel e della coerenza con fonti esterne. I componenti campione
ricevono un peso base diverso da zero, mentre per gli individui non campione il peso base è zero. 

Tutti gli intervistati all’interno dello stesso nucleo familiare ricevono nelle onde seguenti lo stesso peso tra-
sversale, ovvero il peso calcolato col metodo del peso condiviso4; questa operazione consente di introdurre
nell’analisi trasversale anche gli individui non campione.

Nelle elaborazioni presentate in questo volume è stato utilizzato il peso trasversale nelle tavole relative ai
singoli anni di indagine e il peso base nelle tavole longitudinali.

L’imputazione di valori mancanti è effettuata direttamente da Eurostat, sulla base di proprie metodologie,
per ridurre eventuali effetti distorsivi dovuti a mancate risposte parziali (item non response) in ciascuna onda.
La procedura di imputazione riguarda il reddito da lavoro autonomo, il reddito da lavoro dipendente (sia cor-
rente che retrospettivo), le pensioni da lavoro, gli altri trasferimenti sociali quali ad esempio i benefici di disoc-
cupazione e le pensioni di invalidità, i redditi da capitale, da proprietà e i trasferimenti privati5.

L’imputazione longitudinale, che affianca quella trasversale per evitare che si generino valori poco plausi-
bili per le variabili nel passaggio da una onda alle successive, è di tipo iterativo e comporta una sequenza di re-
gressioni multiple6.

Tra le variabili di ausilio all’imputazione a livello individuale è compreso il sesso, l’età, il titolo di studio,
lo stato occupazionale, l’attività principale, il numero di ore settimanali di lavoro eccetera; per l’imputazione
familiare è compresa la tipologia familiare, l’ampiezza della famiglia, la fonte principale di reddito eccetera.

                                                          
1 Utilizzabile come approssimazione di un peso longitudinale per un periodo di tempo limitato.
2 Infatti nel primo anno i componenti della famiglia sono tutti individui campione.
3 Eurostat. Weighting for Wave 1. Luxembourg: Eurostat, 1995. (Echp document Doc. Pan 36).
Eurostat. Weighting for Wave 1 (suppl.). Luxembourg: Eurostat, 1996. (Echp document Doc. Pan 36 suppl).
Eurostat. Construction of Weights in the Echp. Luxembourg: Eurostat, 2002. (Echp document Doc. Pan 165/02).
4 Verma, Vijai. Weighting for the Echp: The N-th Alternative. Luxembourg: Eurostat, 1995. (Echp document Doc. Pan 51/95).
Eurostat. Longitudinal Weighting. Luxembourg: Eurostat, 1997. (Echp document Doc. Pan 87/97).
Eurostat. Weighting for Wave 3, Technical Specifications. Luxembourg: Eurostat, 1999. (Echp document Doc. Pan 109).
5 Eurostat. The European Community Household Panel (Echp): Survey Methodology and Implementation, Vol-ume 1. Luxembourg: Office for official
publications of the European communities, 1996.
Eurostat. Imputation of Income in the Echp. Luxembourg: Eurostat, 2000. (Echp document Doc. Pan 164/00).
6 Eurostat. Longitudinal Imputation. Luxembourg: Eurostat, 1997. (Echp document Doc. Pan 88/97).



        Alcune distribuzioni della popolazione campionaria

Austria Belgio Danimarca Finlandia Francia Germania Grecia Irlanda 

SESSO
Maschi 3.022 2.575 2.067 3.740 5.408 5.776 4.706 2.940
Femmine 3.245 2.850 2.145 3.760 5.795 6.122 5.081 2.968
Mancata risposta - - - - - - - -

CLASSI DI ETÀ
16-24 anni 986 762 588 1.416 1.735 1.789 1.542 1.245
25-49 anni 2.686 2.600 2.033 3.276 5.110 5.887 3.865 2.451
50-64 anni 1.420 1.018 939 1.856 2.279 2.601 2.098 1.209
65 anni o più 1.175 1.045 652 952 2.079 1.621 2.282 1.003

Totale 6.267 5.425 4.212 7.500 11.203 11.898 9.787 5.908

SESSO
Maschi 48,2 47,5 49,1 49,9 48,3 48,5 48,1 49,8
Femmine 51,8 52,5 50,9 50,1 51,7 51,5 51,9 50,2
Mancata risposta - - - - - - - -

CLASSI DI ETÀ
16-24 anni 15,7 14,0 14,0 18,9 15,5 15,0 15,8 21,1
25-49 anni 42,9 47,9 48,3 43,7 45,6 49,5 39,5 41,5
50-64 anni 22,7 18,8 22,3 24,7 20,3 21,9 21,4 20,5
65 anni o più 18,7 19,3 15,5 12,7 18,6 13,6 23,3 17,0

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

COMPOSIZIONI PERCENTUALI

Tavola 1 - Individui del campione di 16 anni o più per alcune caratteristiche individuali nei Paesi
……………….dell'Unione europea - Anno 1999 (valori assoluti e composizioni percentuali)

VALORI ASSOLUTI
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Italia Lussemburgo Olanda Portogallo Regno Unito Spagna Svezia UE

SESSO
7.690 2.627 4.777 5.524 4.624 6.637 5.155 67.268 Maschi
8.077 2.746 5.032 6.069 5.012 7.051 5.027 70.980 Femmine

- - - - - - 10 10 Mancata risposta 

CLASSI DI ETÀ
2.379 675 1.339 2.090 1.461 2.289 1.820 22.116 16-24 anni 
7.235 2.734 4.952 4.530 4.526 5.966 4.370 62.221 25-49 anni 
3.459 1.114 1.980 2.385 1.994 2.532 2.346 29.230 50-64 anni 
2.694 850 1.538 2.588 1.655 2.901 1.656 24.691 65 anni o più

15.767 5.373 9.809 11.593 9.636 13.688 10.192 138.258 Totale

SESSO
48,8 48,9 48,7 47,6 48,0 48,5 50,6 48,7 Maschi
51,2 51,1 51,3 52,4 52,0 51,5 49,3 51,3 Femmine

- - - - - - 0,1 0,0 Mancata risposta 

CLASSI DI ETÀ
15,1 12,6 13,7 18,0 15,2 16,7 17,9 16,0 16-24 anni 
45,9 50,9 50,5 39,1 47,0 43,6 42,9 45,0 25-49 anni 
21,9 20,7 20,2 20,6 20,7 18,5 23,0 21,1 50-64 anni 
17,1 15,8 15,7 22,3 17,2 21,2 16,2 17,9 65 anni o più

100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 Totale

COMPOSIZIONI PERCENTUALI

VALORI ASSOLUTI
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Valori assoluti Composizioni percentuali

SESSO
Maschi 7.258 48,8
Femmine 7.610 51,2

CLASSI DI ETÀ
16-24 anni 2.134 14,4
25-49 anni 6.861 46,1
50-64 anni 3.251 21,9
65 anni o più 2.622 17,6

Totale 14.868 100,0

Individui di 16 anni o più

Tavola 2 - Individui del campione di 16 anni o più per alcune caratteristiche individuali in Italia - Anno 2000
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Via Lazzaretto, 51 - Tel. 0543/34419
GRANAROLO DELL’EMILIA - L.S. di
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LAZIO
ROMA - Libreria Internaz. E. Gremese
Via Cola di Rienzo, 136 - Tel. 06/3235367 
ROMA - Libreria Gabi
Via Gabi, 30/A - Tel. 06/70452498
ROMA - La Sapienza S.a.s.
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RICHIEDENTE ABBONAMENTO

Cognome Nome
Ente Qualifica

Codice fiscale/ P. IVA

Indirizzo CAP Città

Prov. Tel. Fax

E-mail 

Data Firma

DESTINATARIO DEI PRODOTTI (SE DIVERSO DAL RICHIEDENTE)

Cognome Nome

Ente Indirizzo

CAP Città Tel. Fax

MODALITA’ DI PAGAMENTO:
Gli importi dovranno essere versati dall’acquirente, dopo il ricevimento della fattura, sul c/c postale n. 619007, oppure con
bonifico bancario c/o la Banca Nazionale del Lavoro, indicando con chiarezza il numero, la data della fattura ed il codice
cliente. Per i versamenti tramite bonifico bancario le coordinate sono: c/c n. 218050,  ABI 01005.8,  CAB 03382.9; via swift:
B.N.L.I. IT RARBB, codice CIN N, codice anagrafico 63999228/j.

Desidero sottoscrivere i seguenti abbonamenti per l’anno 2004:

TIPOLOGIE DI ABBONAMENTO PREZZI

ITALIA ESTERO
EURO EURO

Generale (Bollettino mensile di statistica,
Annuario statistico italiano) [ ]    150,00 [ ]    170,00

Ambiente e territorio [ ]      50,00 [ ]      55,00
Popolazione (escluso censimenti) [ ]    125,00 [ ]    140,00
Sanità e previdenza [ ]    150,00 [ ]    160,00
Cultura [ ]      80,00 [ ]      90,00
Famiglia e società [ ]    120,00 [ ]    130,00
Pubblica amministrazione [ ]    110,00 [ ]    120,00
Giustizia [ ]      60,00 [ ]      70,00
Conti nazionali [ ]    100,00 [ ]    110,00
Lavoro [ ]    100,00 [ ]    110,00
Prezzi [ ]      50,00 [ ]      55,00
Agricoltura (escluso censimenti) [ ]      50,00 [ ]      55,00
Industria (escluso censimenti) [ ]      80,00 [ ]      90,00
Servizi [ ]    100,00 [ ]    110,00
Tutti i settori (escluso commercio estero

e censimenti) [ ]    800,00 [ ]    900,00

Per un totale di
Eventuale sconto (a)

Importo da pagare

Qualunque abbonamento, anche ad un solo settore, comprende l’invio di una copia del “Rapporto annuale”.
(a) Sconti ed agevolazioni: il Sistan, gli Enti pubblici e le Università usufruiscono di uno sconto del 20%.

INDICARE SE ABBONATO ALLE EDIZIONI 2003

AAbbbboonnaammeennttii 22000044
Inviare questo modulo via fax al numero 0646733477 oppure spedire in busta chiusa a: 
Istituto nazionale di statistica - DCDS - Commercializzazione e Marketing - Via Cesare Balbo, 16 - 00184 Roma

Per ulteriori informazioni telefonare ai numeri 0646733278/79/80

GARANZIA DI RISERVATEZZA - I dati da Lei forniti saranno utilizzati per l'esecuzione dell'ordine e per l’invio, da parte dell’Istat, di promozioni
commerciali, senza alcun impegno per Lei, nel pieno rispetto della legge 675/96 del 31.12.96. In qualsiasi momento potrà far modificare o
cancellare i Suoi dati con una semplice comunicazione a: Istituto nazionale di statistica - DCDS - Commercializzazione e Marketing - Via
Cesare Balbo, 16 - 00184 Roma - Tel. 0646733266/68,  Fax 0646733477
Solo se Lei non desiderasse ricevere comunicazioni barri la casella qui a fianco  



Totale Sconto (a) Contributo spese di spedizione (e 5,00) Importo da pagare

(a) Sconti ed agevolazioni: il Sistan, gli Enti pubblici e le Università usufruiscono di uno sconto del 20%.

Modulo di richiesta pubblicazioni

GARANZIA DI RISERVATEZZA - I dati da Lei forniti saranno utilizzati per l'esecuzione dell'ordine e per l’invio, da parte dell’Istat, di promozioni
commerciali, senza alcun impegno per Lei, nel pieno rispetto della legge 675/96 del 31.12.96. In qualsiasi momento potrà far modificare o
cancellare i Suoi dati con una semplice comunicazione a: Istituto nazionale di statistica - DCDS - Commercializzazione e Marketing - Via
Cesare Balbo, 16 - 00184 Roma - Tel. 0646733266/68,  Fax 0646733477
Solo se Lei non desiderasse ricevere comunicazioni barri la casella qui a fianco  

Inviare questo modulo via fax al numero 0646733477 oppure spedire in busta chiusa a: 
Istituto nazionale di statistica - DCDS - Commercializzazione e Marketing - Via Cesare Balbo, 16 - 00184 Roma

Per ulteriori informazioni telefonare ai numeri 0646733286/74

RICHIEDENTE

Cognome Nome
Ente Qualifica

Codice fiscale/ P. IVA

Indirizzo CAP Città

Prov. Tel. Fax

E-mail 

Data Firma

DESTINATARIO DEI PRODOTTI (SE DIVERSO DAL RICHIEDENTE)

Cognome Nome

Ente Indirizzo

CAP Città Tel. Fax

MODALITA’ DI PAGAMENTO:
Gli importi dovranno essere versati dall’acquirente, dopo il ricevimento della fattura, sul c/c postale n. 619007, oppure con
bonifico bancario c/o la Banca Nazionale del Lavoro, indicando con chiarezza il numero, la data della fattura ed il codice
cliente. Per i versamenti tramite bonifico bancario le coordinate sono: c/c n. 218050,  ABI 01005.8,  CAB 03382.9; via swift:
B.N.L.I. IT RARBB, codice CIN N, codice anagrafico 63999228/j.

Desidero ricevere le seguenti pubblicazioni:
Prezzo Codice ISBN Titolo



PIÙ INFORMAZIONI. PIÙ VICINE A VOI.

Per darvi più servizi e per esservi più vicino l’Istat ha aperto al pubblico una rete di Centri
d’Informazione Statistica che copre l’intero territorio nazionale. Oltre alla vendita di prodotti
informatici e pubblicazioni, i Centri rilasciano certificati sull’indice dei prezzi, offrono informazioni
tramite collegamenti con le banche dati del Sistema Statistico Nazionale (Sistan) e dell’Eurostat
(Ufficio di Statistica della Comunità Europea), forniscono elaborazioni statistiche “su misura” ed
assistono i laureandi nella ricerca e selezione dei dati.

Presso i Centri d’Informazione Statistica, semplici cittadini, studenti, ricercatori, imprese e
operatori della pubblica amministrazione troveranno assistenza qualificata ed un facile accesso ai dati
di cui hanno bisogno. D’ora in poi sarà più facile conoscere l’Istat e sarà più facile per tutti gli italiani
conoscere l’Italia. Per gli orari di apertura al pubblico consultare il sito www.istat.it nella pagina
“Prodotti e servizi”.

È la più ricca biblioteca italiana in materia di discipline statistiche ed affini. Il suo patrimonio,
composto da oltre 500.000 volumi e 2.700 periodici in corso, comprende fonti statistiche e socio-
economiche, studi metodologici, pubblicazioni periodiche degli Istituti nazionali di statistica di tutto
il mondo, degli Enti internazionali e dei principali Enti ed Istituti italiani ed esteri. È collegata con le
principali banche dati nazionali ed estere. Il catalogo informatizzato della biblioteca è liberamente
consultabile in rete sul sito Web dell’Istat alla voce Biblioteca (www.istat.it).

Oltre all’assistenza qualificata che è resa all’utenza in sede, è attivo un servizio di ricerche
bibliografiche e di dati statistici a distanza, con l’invio dei risultati per posta o via fax, cui i cittadini,
gli studenti, i ricercatori e le imprese possono accedere.

Sono a disposizione dell’utenza due sale di consultazione: sala per ricerche veloci al piano terra
(lunedì-venerdì ore 9.00-13.00); sala studio al secondo piano  (lunedì-venerdì ore 9.00-18.00)
ROMA Via Cesare Balbo, 16 Telefono 06/4673.2380 Fax 06/4673.2617
E-mail:biblio@istat.it
Orario: Piano terra da lunedì a venerdì 9.00 - 13.00

Piano secondo da lunedì a venerdì 9.00 - 18.00

ANCONA Corso Garibaldi, 78 
Telefono 071/203189 Fax 071/52783
BARI Piazza Aldo Moro, 61
Telefono 080/5240762 Fax 080/5213856
BOLOGNA Galleria Cavour, 9 
Telefono 051/266275 Fax 051/221647
BOLZANO Viale Duca d’Aosta, 59 
Telefono 0471/414000 Fax 0471/414008
CAGLIARI Via Firenze, 17
Telefono 070/34998700 Fax 070/34998732
CAMPOBASSO Via G. Mazzini, 129 
Telefono 0874/69143 Fax 0874/60791
CATANZARO Viale Pio X, 116
Telefono 0961/507629 Fax 0961/741240
FIRENZE Via Santo Spirito, 14
Telefono 055/23933318 Fax 055/288059
GENOVA Via San Vincenzo, 4
Telefono 010/58497201 Fax 010/542351
MILANO Via Fieno, 3
Telefono 02/806132460 Fax 02/806132304

NAPOLI Via G. Verdi, 18
Telefono 081/5802046 Fax 081/5513533
PALERMO Via Empedocle Restivo, 102 
Telefono 091/72909115 Fax 091/521426
PERUGIA Via Cesare Balbo, 1 
Telefono 075/34091 Fax 075/30849
PESCARA Via Caduta del Forte, 34 
Telefono 085/44120510/12 Fax 085/421651
POTENZA Via del Popolo, 4 
Telefono 0971/411350 Fax 0971/36866
ROMA Via Cesare Balbo, 11/a 
Telefono 06/46733102 Fax 06/46733101
TORINO Via Alessandro Volta, 3
Telefono 011/5612414 Fax 011/535800
TRENTO Via Brennero, 316 
Telefono 0461/497801 Fax 0461/497813
TRIESTE Via Cesare Battisti, 18 
Telefono 040/6702500 Fax 040/370878
VENEZIA-MESTRE Corso del Popolo, 23
Telefono 041/5070811 Fax 041/940055

II CCeennttrrii dd’’IInnffoorrmmaazziioonnee SSttaattiissttiiccaa
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